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7 utsrina stasmetlo19 Ì Sr potreblioro non intendersi 
1. FANORI Eko di | Perchè nonistudiare il modo di accele-| 
rare Jadisamina ola discussionoidllo oggi 
più urgenti? Si ha torto di accusarla no- 
stra Camerardi non essersadatta a far leggi 
organiche. .È questo. un difetto di tutti i 
Parlamenti. Quante; leggi organiche furono 
fatte dal :Parlamento: subalpino? L’Inghil- | 
terra; che d il''paese dove si ‘ha' più 6 
sperienza politica ed ove il governo rap- 
presentativo ‘è meglio applicato, è pur 
quello la cui legislazione ;è. meno ordi- 
nata, 1. principali pubblicisti inglesi lo ri- 
conoscono @ lo ‘lamentano; ved ormaî vil 
Parlamento ‘’britantifco stesso si mostra 
persuaso della necessità di un rimedio, 

Noi pure dobbiamo adoperare, a, tro-| 
yare: questo rimedio» Un. ostacolo alla .ce- 
lerità de' lavori ‘s'incontra nel'regolamento 
della Camera. 1 

La Camera stessa; votando Îl  regola- 
mento provvisorio il 2 marzo. 1863,..a- 
dottava un ordine del@giorno, eob quale 
invitava:la: Commissiono a continuare ‘i 
suoi Stadi’per un gegolamento definitivo. 
‘Tgubriamò ‘se questi studi siano stati con- 
linuali; si, comprende .però, che quanto 
pure.un. regolamento definitivo venisse pre- 
sentatoy difficile ‘sarebbe ‘il'’discuterlo > al 
presente. ‘La: Camera' trovasi: quindi in 
questa Sgradevole*Condiziohe di’nòn po- 
tere sbrigar celeremento. i lavori, perchè 
il regolamento, vi, si, oppone; e, di, non.po- 
ter occuparsi. del. regolamento, perchè; la- 
vori più ‘importanti « richiedono ' le sue 
cure. : 
È un cifeolo vizioso da cui bisogna u- 
scire. ©. Segre 

Ei non si può uscire che,. facendo per 
consenso di ;tutti;i partiti e (di tuttii de- 
putatî, ciò che non si ‘può. per via'di‘re- 
golamento; ‘Chi impedisce alla Camera di 
discutére i principii d'una’ legge ed in 
seguito di adottarno, gli, arlcoli.senza ul- 
teriore disamina, accettando il lavoro delka 
Gommissio; 0,? Chi; vieta.al Parlamento di 
accordare; al governo: det MRerdi' mettere 
provvisoriamente ‘in èsecuzione lcune leg- 
gi? Il Parlamotito' subalpino avreblie mai 
potuto approvare il codice, di. procedura 
civile, se tutti non fossero convenuti di 
non alzar la voce e di non proporre mo- 
dificazioni? ’ 

Il. sistema parlamentare, a differenza 
degli altri sistemi di governo, non pre- 
senta alctin inconveniente che non possa 


rio delle spese per.l’anno 1864 minaccia 
cdi tirav-così in lungo da far perdere alla 
(Camera ‘un’ tempo 'assaî prezioso. ‘Nom di-, 
“Bconostiamb! i Vantaggi” d'una distussione 
politica, nella. quale ;tutti i, partiti abbiano 
campo di, esprimere, le-. loro opinioni © 
manifestar:-loiloro! idee. Noi fummo-i 
primi; ad ‘additarli, ‘ fidénti ‘ehe’ tanto la 
‘magfforttiza quanto” l'opposizione’. 0 lo 
‘vario opposizioni, avrebbero. colta. questa 
occasione per, delinearsi. Ma. noi temiamo 
forte cho «questa previsione sia per avve- 
rarsi. Un'ampia” diseussionò ’ politica non | 
è veramétità proficua sò tion" si chiude, 
con un voto’; il quale yalga a. separare 
la maggioranza e la, minoranza, Voti par- 
ziali sopra ciascuna delle. quistioni. che 
sorgono, giovano ‘a sancire alcuni ‘prin- 
cipii ed alcune massime, ed'è un bene; 
mia non possono addurte alcun. risultato 
impottanto nell'ordinamento, de’ partiti. 1I 
voto della Camera, in. seguito. delle. inter- 
pellanze degli on; Bargoni @ Zanàrdélli, 
ne; è prova incontestabile: RE | 
Ora sarebbe conventerito ‘che 1 deputati 
riflottesséto come, essendo alla metà di 
maggio, ben-poche, settimane, rimangano 
prima delle vacanze estive. Ammesso chie 
molti degli onorevoli‘ rappresentanti della 
naziono siano disposti '@ timanersene' qui 
sino alla fine' di ‘giugno, poco. probabile è 
cho, éssì : costituiscano, la maggioranza.,.È | 
quando pur la costituissero, potrebbesi în 
un. mese e; mezzo; esaminare; \discutere © 
votare tante leggi, ‘delle quali aloune sonò 
ancora negli uffici?» sg 

È spicevole cli “oghi ‘andò abbia a 
sorgere questa quistione. La colpa ;non. è 
tutta , della, , Camera.: Pochi. Rarlamenti 
tengono sessioni così lunghe «0 potreb- 
bero tonérte; ‘Molte cause (concorrono 
a produrré , questa ' sftàazione, “la, quale 
impedisce il sollecito riordinamento, ammi- 
nistrativo. E questo; riordinamento, è. ‘ciò 
che più si. desidera » dal. ‘paese, a' prefe- 
renza delle lotte di partito, delle quali'Èpoeo 
s'interessa. cca bore rele de 
Stretto dal tempo e dall’argenza de’ la- 
vori, farebbe duopo che il ministero, pre- 
sontasse alla Camera Ja lista delle: leggi 
cho più gli. premono. Non'èquistione 
di partito: trattasi. del “bene dello stato, 
delle finanze, dell’'amministrazione,  dell’u- 
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In Germania ebbe i natali, alla Froncia con- 
sacrò i suoi più splendidi lavori, ma in Ita- 
lia mosse i primi passi, in Ialia acquistò 
quella fama che doveva poi aprirgli la via a 
più vasto. agone, in Italia veniva scvente a 
ritemprare le forze, quando. il corpo cedente 
ed affranto mal sopportava lè fatiche che gli 
erano imposte dalla mente sempre giovane e 
fervida. — Anche l'arte italiana dee prendere 
‘il'corruccio, e noi rammentando, in queste 
pagine consacrate alle disquisizioni musicali, 
lè virtà, del Meyerbear, non paghiamo che 
una parte tenuissima di quel debito, di rico- 
noscenza che la vostra patria ha verso l’au- 
tore del Crociato in Egitto. 

Se non si vuol far. altro che raccogliere 
cronologicamente ‘i fatti, è agevoliasimo il 
tessere uma’ biografia. di Meyerbeer. — Più 
difficile è il compito di chi prenda ad esa- 
minare brevemente e per sommi capi i suoi 
lavori, E ciò principalmente, ayremmò, ‘in 
gnimo di farè sa le forzà celo consentissero. 
Cd'ogni modo 'valgaci di‘ scusa il buon 
Goleère! Altri forse innalterà più duraturo mo- 
hulfiento ‘a)'ilustre maestro; a roi altro non 
è tohcessò che. raccogliete brevi notizie ‘e 
rapide considerazioni, quali si possono deltare 
‘nélle luggevoli pagine d'un’appendice. 


GIACOMO MEYERBEER 


L’'artà ha anch'essa i suoi.re e i suoi prin- 
cipîi.—E quando uno di questi scompare dalla 
scenà del mondo, la funesta notizia si sparge 
fra le genti attodite colla rapidità del fulmine 
è i popoli che hanno la ventura d'essere ri- 
mesti fedeli al culto del hello rendono testi- 
monianza d'onoré a Chi colla potenza del ge- 
nio seppe innalzarsi soprà le cure terrene e 
spaziare in più liberi campi. 

Uno di questi sovrani fa Giacomo Meyer- 
beer, che, senza dubbio, è stato uno dei più 
grandi artisti del nostro secolo. Egli èra in- 
nanzi negli anni, ma ta sua, morte giunse 
inaspettata quasì fosse prematura .e il primo 
sentimento che destò fu quello della meravi- 
glia. — Cosl'accadè di tutti gli Uomini ope- 
rosì, ai quali non Si ritetca l'età, chè ‘sono 
quasi creduti immortali, — Ed' operosissimo 
fu il Meyerbéer che, fino agli ultimi ‘istanti 
di vita combattè le grandi battaglie dell'arte 
e chiusé gli occhi mentre stava in procinto P sint 
di dar muove proye di valere e'lasciò inedita |‘ Giacomo Meyerbeer nacque in Berlino il 5 
un’operà, che, se, Verrà rappresentata, sarà, | settèmbre 1794, secondo tutti i biografi che 
come ben disse un giornale francese, la mi- | di ]ni scrissero mentre èra in vita, Ma dopo 
glior orazione funebre che far. gli si possà, l'iasud'iorte dii registri della comunità israe- 

l’Ilalia deye tener sacra la sua memoria, | liticà di Berlino, pare si, sia ‘ritonosciuto es- 
perchè qui egli venne a chiedere le ispira- | sere inesatta quella data è risalire la sua na- 
zioni dal nostro cielo è a studiare i precetti scita al 23 seltémbre 41791. Ciò .che è, fuor 
e i modelli della. nostra scuola! musicale. — | di dubbio si è the egli apparteneva ad una 
In tutte le sue opere egli rese omaggio alla 


“Ja severità delle armonie germaniche, Meyer- è l’altro, Michele, chiarissimo' letterato, seb- 


beer fu, veramente, il, maestro cosmopolita, — | bene sia morto in fresca età. Il suo vero nome 
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( ricca famiglia di banchieri israeliti, ed aveva , 
Scuola italiana e, sé ne valse, per Jemperare | due, fratellî, uno dei quali valente astronomo | 
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osta rimosso; del buon. volere deî,sena 
tori e deputati. V 


pube rp deputati ici 
pi gt pe 10 interessi chesi quel 
nati. amministratori, direttori, segretari, 
‘avvocati di strade”ferrate; d'altro» impresò 
industriali ‘o società di ‘credito , dimefiti- 
cano. facilmente ‘@ gli uffici e. le com- 
missioni e.le.sedute pubbliche della Ca- 
mera; per attendere.agli' altri loro inca- 
'»’Ascoltino lo Camere la voce ‘del’ paese. 
'î1 qualo Toro domanda che, terminate le 
interpellanze, lascino per poco da un.canto 
Je lotte. e dissensioni - politiche affine: di 
‘occuparsi seriamente de’ stoî più ‘urgenti 
affari; ed'i nostri senatori e deputati non 
“debbono! ignorare che il paese giudica 
dell'eccellenza d'un, sistema di governo dai 
risultati che. ne ottiene. Le quistioni dive- 
quilibrio, div bilancio «de’ poteri; di‘ con- 
trolli, sono importanti’ ed essenziali, ma 
trascendono l'intelligenza politica di grande 
parte della popolazione, e. qnando la-.na- 
ione sento «il-bisogno di éssere ammini- 
strata, ‘e' di ‘aver delle-leggi'ordiînate: ed 
tiniformi, ‘un concètto”buòno o cattiyo ‘si 
farà, delle, Camere ,, secondochè. questo, ,s3- 
ranno in grado di procurare. il bene. che 
ossa brama» ed aspetta. 10% ( 
Ci sérivono da Montevideo, 13. inatzo: 
JJeri fa splendidamente festeggiato, da que- 
sta colonia: italiana, il fausto giorno natalizio 


*di S..M, il; Re. La Re:corvetta, Fulminante è 
,stata, durante; tutto-.il..giorno, il dupgo diri 
«trovo, degli. .ifaliani; ;ed:wn’orchestra di:95 


artisti, tutti italiani, vi suonò tutto. ilegionno 
canti e\ melodie nazionali; \ba-seta poi quella 
stessa banda recossitspontaneametite a sù0- 
nare . sotto i balconi della R. Legazione! du- 
rante e'dopo il pranzo. Là. erano. convitati;a 


mensa le; principali notabilità della colonia, 


il, comandante. e-lo. stato maggiore della Ful- 


minante, il. console ed.il IR. vice-console. 
.E così tra: i lieti evviva ed. i briadisi. al Re! 


ed all'Italia, si conchiuse questa; fansta. gior- 
nata, Tutte .le mavi estere, ancorate. in' rada 
erano pavesate a festa e fecero le salve,d’uso: 
le francesi e Je spagnuole hanno fatto altresì 
la, gran gala. 


TAC A e SIOE 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Quest'oggi, prima . che, si passasse, al- 
l'esame. delle «categorie del. bilancio!..del- 
l'interno, sorse l'on. Siccoli, il quale vin- 
terpellò ‘i’ ministro su' una piantità' di 
piccole cosuccie che certamente non. po- 


era Meyer Liebmann Beer (1); ma lo. mutò 
quando venne in Italia, riunendone la prima 
e l’ultima parte, sopprimende il Liebmann ed 
aggiungendovi il Giacomo che continuò a scri- 
vere italianamente anche allorquando non.ebbe 
più stabile dimora in Italia; la qual cosa è 
da motarsi perchè il suo nome era, per così 
dire, il simbolo della sua musica. Comé in 
quello aveva riunito insieme un vocabolo ita- 
lino ed unò tedesco, così in questa si ado- 
però a fondere in una sola la scuola germa- 
nica e l'italiana, 

Si dice che da fanciullo manifestasse di- 
sposizioni grandissime per la musica e a nove 
annì suonasse di già egregiamente il piano- 
forte. Ciò non parrà incredibile a chi voglia 
ricordaré che Mozart dava pubbliche accade- 
mie a sette enni. E pol@mmo citare allti 
esempi di simile precocità, la quale però non 
è sempre indizio d’ingegno. straordinario. éd 
atto a maggiormente svilupparsi, Comunque 
‘sin 1 ‘così, Meyerbeer ebbe la ventura di na- 
Stere da gemitori agiati’ } 
pregiudizi, lo spinsero e Jo aiutarono a mettersi 
pert-quella via nella quale era chiamato. 

Ricevati i primi rudimenti musicali da' Lau- 
ska, incominciò più severi studi sotto la scorta 
del direttore d’orcliéstra dél teatro di Berlino, 
chiamato Berdardò Weber, da non confondersi 
con Carlo Maria Weber, autore 'del Freischutz, 
dell’Obpron e, di altre riputatîssime opere. Ma 
ben presto anche le Tezioni del direttore di 
orchestra parvero insufficienti al‘ giovine ar- 
tistà, In quel tempo teneva scuola di musica 
a Darmstadt l'abate Voògler ché fu ‘il’ padre 
Mattei della Germania. Meyerbéer vi si rasi 


@ vi riniase per alctini Anni studiando indé- 
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QUOTIDIANO | 


“meno il buòn volere. 
‘alle nostro Camera ?:Sì «avrà ‘egli a. giu-. 


mali, scevri' di! 
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non aliro, deva averne. uno 
queoila:stamga. vot sisirivig ode I 

| L'on: Siceoli, se. bene:.lo abbiamo. sen- 
tito e ‘ci "riserbidmo a' corri ‘se dal 
rendiconto ufficialò cl'attòrgessimo di aver 
sentitò. male, trassò in campò la più volte 
«censunata sovvenzione che sul. 


alcun giornale, ma volle dare la fisonomia 


l’estèro ‘e quelli all'interno, i corrispondenti 
‘e le agenzie di queste corrispondenze che, 


bero le loti, nè sostertèbbero gl'interéssi, 


plesso,a parecchie centinaia di mila lire. 

1 signor ministre dell’interno,. che gli 
rispose, trovò ‘che»l’on. Siccoli lo giudi- 
cava assaî ‘più splendido dî quanto infatti 


l'opinione. pubblica all'estero, questo. mi- 
nistero; al pari,-di tutti. i ministeri. che lo 
precedetterò, qualehe fondò: possa. levare 
dalle ‘spese segrete; quindi sì trinciorò 


«198, POrgore aero diluci azioni... 


versamento, «o. :'rieonoseiamo 1; volentieri ;, 
-ma da reticenza’ usata‘ suggerisco a ‘noi un 
Bèn diverso” dtditio di’considerationi. E 
crediamo chie “i Minist” che”farono, Che 
sono,,@ forse, che saranno, partono sa que- 
sto argomento da una base; sbagliata» per 
gifingere ad una conseguenza che non è 
vera. 

sì dicono conveniente  sussidiare la 
Etmpa per ifftinare lopinibne pubblica; 
affi quando! mai ciò, Si volesse applicate 
alla stampa-interna, l'errore. non. potrehbe 
‘esserò più: madonnalo. i linb 015! ovils list! 

Per illaminare l'opinione pubblica biso- 
gna clid'un giornalé abbia una ‘conventento 
‘ diffusione, è quando ‘un. giornale sia diffàso, 
_non ha bisogno di,sussidii; perchè non. yor- 
temmo credere che siavi.chi abbia l'animo 
così basso da sostenere in considerazione 
di um “premio Vieri i um'opintone piùt- 
tosto che un'altra: *. ng - 


è l'ufile del sussidio:? L'importante» è che 
“si legga ungiornale e-non «he lo si stampi: 
Ma questo giornale stissidiatò’ clie si so- 
sfiene sui fondi segreti, è che cessa al 
cessare, della..soyvenzione, come pur.troppo 
abbiamo visto di parecchi, è poi. .una 


“amici disinteressati del'governo, e 'clie lo 


fessamente, giacchè lo pungeva l'emulazione 
e dovea lottare con altri‘ distinti allievi di 
Quel celebre professore di contrappunto, ‘fra 
i quali baster& citaré quel Carlo Maria We- 
ber poc’arizi nominato, che fu condiscepolo 
èd amico di Meyerbeer, e sebbené sià "morto 
assai giovine; ‘pure lasciò lavori tali ‘da oc- 
cupare ‘urio ‘dei primi séggi fra i maestri te- 
deschi. I 

L’abate Vogler che era anche maestro di 
cappella e ‘organista della cattedrale di Dar- 
mstadt dirigeva gli studi de’ suoi discepoli 
principalmente verso’ la musica religiosa. 
Questo indirizzò dato ai primi pàssi del Me- 
yerbeer lasciò in lui profondissime tracce ed 
infatti vediamo come l'elemento religioso pre- 
domini nélle' miglivti fra le sue opere e come 
da quésto elemiento egli traessei più potenti 
éffetti drîmmatici. ib at 

Alcuni lavori condotti @ termine sotto la 
direzione del Vogler, e fra ‘gli altri‘un ora- 
torio ibtitolato ‘Dio e la Natura gli valsero vil 
titolo di ‘compositore ordinario della Corte di 
Darmstadt: ‘In un viaggio che fece a Monaco 
di' Baviera col suo ‘maestro, lusse un'o- 
pera, il Voto di Jefte che fu"acedita fredda- 
mentè. Recatosi quindi ‘a Vienna dove fa ap- 
plauditò come suonatore di -piano-forte, tentò 
di' nuovo Varingò teatrale coll’opera ! comica 
I die califfi Che ebbe sorte ancora più infe- 
lice di quella toccita al ‘Voto ‘di Jefte. 

Da ciò si'véde che la‘carriera musicale di 
Meyerbeer mon'si ‘aprì sotto lieti auspici. E- 
gli era considerato cortie valente esecutore 
delle composizioni ‘altrui ma ‘come ‘cattivo 
compositore ‘egli stesso. Il celebite Salieri che 
tra maestro di cappella “a Vienna, gli diedeil 
consiglio! di retàrsi in Italia. E così egli fece. 
‘Magli convenne ‘aspettar ‘due anni prima ‘di 
riuscire a’ far‘rappresentare un’opera sulle 
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tevano essere di un grande interesse per | 
4 ne. uno grandissimo |: Si dirà che un ministero non pud.con- 


ico. fe-! 
soro sì dà alla stampa politica. Non nominò, 


dell'uno e dell'altro, volle indicare quelli al-. 


per un sussidio del governo, ne. cantereb-' 
è fece ascendero questo sussidio’ in com-, 


lo sia; concesse però che ‘ad illhminare 


ministro non poteya, rispondere; di- 


Se la diffusione. manca al. giornale, dove | 


concorrenza dannosa per quelli che sono |. 


ife "vot Med doo 1 pra 
pig cl Mist RAITRE 


avere un. qualche. organo,.devoto,,. dol 

fedeltà del quale non possa aver dubbio, 
ed anzi ricordiamo come altra volta nella 
Camera subalpina sorso | faluno @ difen- 
dere l'instituzione d'un giornale ufficioso 
di cui il Constitutionnel,. il. Pays e la- Pa- 


‘trie davano in allora l’esempio:in'Francia. 


Ebbene;noî vediamo adesso il governo 
francese muover guerra ‘a questi‘ giornali 
colla, pubblicazione del Monitewr. dù soîr 
-ed abbiamo, quindi ragione,di credere che 
l’esperienza abbia condannato. questo .si- 
Stema che trovava fautori anche appo noi. 
Noi crediamo ‘che i giornali ufficiosi ‘0 
semi-tfficiali che dipendonò dal ministero 
e non possono eriticame. liberamente - gli 
atti;: gli facciano più danno! che vantaggio. 
E val'meglio che in'qualche caso ‘un mi- 
nistero non trovi un solo giottialè che si 
assuma, dî tesserne le difese, perchè pro- 


-babilmente così sì. persuaderà di avere 
Ù ‘sltagliato o penserà ad emendarsi. 
nella ‘fiatura ‘Segreta di'questo? fondo‘ per | ; 


Un indirizzo alle Società ‘operaie firmato 
dla una Commissione di operaî 6 pubbli- 
cato nel Diritto invita quelle ad un mee- 


' fiij cho dovrebbe «tonersî it Torino, il 15 


corrente,, per. esprimer .all'Inghilterta Ja 
gratitudine degli italiani; per l'accoglienza 
fatta a ‘Garibaldi. 
sud scanso di equivoci è per evitàre er- 
ronei giudizi, siamo, autorizzati ad. ayyer- 
tito clie l'Assocfazione generale degli ‘vpe- 
rai di Torino è assolutamente estranea a 
quell'indizizzo., so. ;, 

La Direzione dell'Associazione. essendo 


vanzi stata. interpellata. da varie:,Società 


‘operato della" provincia’ intorno'.a ciòyha 
risposto. ésser d’avvisò chie sifl'atti meetings 
sono. estranei. allo; scopo della Società, che 
è il mutuo soccorso in caso, di malattia, 
che non potrebbe perciò, far. proposta 
alcuna ‘al consiglio generale. a questori- 
pmARA nò ginniche parte diretta ‘od in 
Titetta, porchò, non, tratterebbèst d'un'atta 
d'interesse, generale, ,:. ;- 


LI 


‘Sì iggge nella Gaisdtua' Uficiate ae 9' cor- 
rente: n SETTATO it 


N'iminîsterà delle fininze hà disposto’ perchè 
Anclie in'Qquest'arino siano visate Ai'tiratori esteri 
clie interverratino al Tiro nazionale. di. Milano, le 
agevolezze che furono. doro : accordate l'anno 
sconso.. circa. l'introduzione delle armi e della 

lyere da fuoco, mediante. l'osservanza delle 
ormalità e cantele stabilite ‘dalla circolare 26 


‘aprile 1869, n: 23 405 e 3770; cioè: 


(i —_________L 
scene italiane. Dopo aver picchiato invano 'alle 
porte della Fénice di Venezia; ’fins]mente,il 
20Tuglio 1847 pose in iscena: a. Padova.la 
Romilda e Costanza. Ta, quest'opera lo: scolare 
di Vogler si. poteva. dire. scomparso. Meyer- 
beer aveva compreso che chiunque in quel 
tempo avesse voluto lottare contro-l'infiuenza 
della musica rossiniana sarebbe caduto senza 
onore. Rossini aveva già scritto. il Tancredi, 
opera che destò tale  e-tanto : entusiasmo, da 
non ricordarsi 1’ uguale. Nelle, biografie di 
Rossini si leggono. molti aneddoti relativi, a 
quest'opera e v'haichi assicura che in pien 
tribunale un giudice scappò su a cantare l’a- 
ria famosa Di tanti palpiti, Forse queste sono 
esagerazioni, ma non si. può. negare che il 
fascino esercitato da Rossini era irresistibile. 
‘Della Costanza @e Romilda di. Meyerbeer:.co- 
nosciamo alcuni pezzi e frà gli altri .la,.sin- 
fonia: »La è ‘musica. prettamente .rossiniana 
Se=sir bada alla: struttura, alla: ‘forma,.alla 
Condotta dei pezzi; \ma sé. si ‘considera l’in- 
dole delle» melodie, | sotto l’imitatore si, vede 
una poteùte individualità; Il 
Dopo l'esito. felice ‘della Costanza e Romilda 
Meyerbeer. scrisse nel 1849 al teatro Regio di 
Torino la Semiramide .riconesciuta che. pia- 
cque anch'essa e contiene veramente qualche 
pezzo non privo di merito, sebbene. sia. poi 
stata di gran lunga supérata dalla Semiramide 
di Rossini. I tab : 
Nel:1820 la sua fama:era cresciuta a -tal 
segno che fu. chiamato all'alto onore di com- 
porre ‘un’operà perla -Fenice: di Venezia, 
dovè pochi anni addietro.il suo nome {non 
pareva abbastanza chiaro: ed! illustre, Scrisse 
l'’Emma di Resburgo, nella quale incominciò 


‘ad emanciparsi alquanto dalla tirannia delle 


forme rossiniane. È un grande; errore.il cre- 
«derè! che Meyerbeéer; durànte: la ..sua lunga 


î) 
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È accordata ai tiratori esteri che concorre- 
franchigia di dazio delle loro carabine e di una 
quantità non superiore ai 2 chilogrammi di pol-. 
vere ardente, osservandosi. le. prescrizioni se-. 
guenti : CIss* dg 0) 1088, 

4. I. tiratori esteri alla frontiera dovranno mu- 
nirsi tanto per la polvere quanto \per le cara- 
bine di.una bolla a cauzione. per importazione. 
temporaria (modulo n. 8) nella quale verrà fatta 
descrizione dettagliata delle ‘armi calcolandosi a 
L. 6 per chilogramma-il dazio della polvere a 
norma della nota'n. 241 alla*tariffa;* 1 

2. Lo scarico della bolla a cauzione per quanto» 
alle carabine si farà alsmomento.della 
«tazione delle medesime colla bolla suddetta, e. 
per la polvere si opererà in base di una dichia- 


razione, formale del Comitato esecutivo . 
Società da Tiro Satta e l'impiego "Iole | 
desima nel Tiro stesso. pci iconica 

‘Tale. dichiarazione potrà essere. scritta a tergo 
«dal Lolita: fio rtazione temporaria, oppure | 
in io , 


i sepali ‘da presentarsi unita alla bol-| 
"Vetta succitata all'atto della riesportazione. 
ui f 


— NOTIZIE ESTERE 


‘Nella corrispondenza di Parigi che oggi 
. pubblichiamo , i lettori troveranno riassunte 
«le notizie; relative alla ;conferenza e sovra- 
tutto: le istruzioni date al. plenipotenziario 
francese. art 
Il ‘telegrafo ci annunzia che gli austro- 
‘prussiani ‘sacchieggiano il Jutland. ‘Questa no- 
tizia, proveniente da Copenaghen, potrebb'es- 
sere esagerata, ma è fuor di dubbio che gli 
«alleati se, non saccheggiano il Jutland nello 
stretto senso della parola, lo sottopongono 
Ioigile gPn9d 
î Testine Talla Boersenhalle di Vienna il 
testo‘ del proclama deli maresciallo Wrangel 
che impone una contribuzione. di guerra a 
quella provincia : i igugletà 
i ionati alle proprietà dei sud- 
ro da alemanni dalla cattura delle 
navi e ‘dei carichi eseguita dai: danesi, sarà im- 
posta al Jotland ‘una contribuzione, di 650 mila 
talleri prussiani (ogni tallero equivale a 3 fr. 
75 cent.). Questa somma corrisponde al danno 
cagionato da quegli atti, e sarà aumentata se i 
danni diventeranno maggiori. Se rimarrà un ec- 
cedente dopò il riparto delle indennità, sarà re- 


n ce somma: anzidetta, 50 mila talleri saranno 


usta il riparto che venne fatto, dalla 
“città (7 Lon 6 doviazino essere ‘versati senza 
indugio nelle mani del capo del comando delle 
requisizioni, maggiore dei ‘cacciatori di Vestfalia, 
di BeckedorfT, se si vogliono evitare i provve- 
dimenti di coercizione fall che sarebbero 
indispensabili nel caso © i 
28 aprile 1864. 
Quartiere generale di Veile, did cn 
 La-Nuova Gazzetta di Prussia , di Berlino, 
annunzia che sono state scoperte le tracce 
di ‘una cospirazione che si ordisce in questo 
inomento: ‘în Alemagna, per. far iscoppiare 
mna rivoluzione nel, caso in cui la confe- 
renza. non desse alcun favorevole risultato. 
Lo stesso giornale assicura che il grandu- 
‘cato di Baden è la sede principale di que- 
sta ‘cospirazione. i ; 
I teur pubblica ‘un decreto imperiale 
«:che promulga il trattato relativo alla corona 
È pipe principali di questo trattato 
* sono note da gran tempo. La Grecia è posta 
sotto la guarentigia delle tre Corti di Fran- 
cîa, d'Inghilterra e di Prussia. La pani 
delle Isole Jonie vi è stipulata e queste isole 
sono comprese nella guarentigia delle Corti 
protettrici. È imposto l’obbligo al successore 
legittimo del re Giorgio di professare i dogmi 
dellà chiesa. ortodossa : d’ Oriente. gonna 
delle ‘tre Corti cede al re Giorgio 80 mila 
lire sterline annue da prelevarsi dalle somme 
che la Grecia deve loro, pagare ; Lc 
le tre Corti promettono. di adoperarsi per lar 
+ giconoscere il regno ellenico da tutti i so- 


in talia; altro non abbia fatto che 
impate slide Rossini, chè anzi fra gli 
imitatori del Pesarese fu il più indipendente 
e il più rivoluzionario, fors® perchè, ene 
volendolò, ‘avrebbe potuto agg - eee 
îo che lo spingeva per vie nuove cl Ine- 
Eetorate: lacoisiaiolando dall’Emma di Resburgo 
Meyerbeer va riacquistando poco per ceo 
propria libertà. Nessun altro maestro avrebbe 
in quel tempo ardito di tentare ciò che egli 
fece molla sinfonia dell’opera poc'anzi citata, 
nella ‘quale si ribellò alle leggi dello stampo 
rossiniano, che en erano sacre ed intan- 
ibili come il Vangelo. 

‘Nell’rutannò dello stesso anno 1820, dopo 
una breve gita ‘in Germania, lo serene 
Milano dove si rappresentò alla Scala la Mor- 
gherita d’Anjou, la migliore delle sue cr 
italiane dopo il Crociato, di cui parleremo fra 
breve. Alla Margherita tenne dietro sulle 
stesse scono’ l’Esule diGranata, che paia 
è alquanto inferiore. Finalmente cat pra 
sulle scene della Fenice; vide la are n »i 
ciato ‘in Egitto; che sebbene qua e Ja arleggi 
ancora lo' stile rossiniano, tuttavia pa: i 
germi del Roberto è delle altre opere appar- 
tenenti alla seconda maniera del berlinese 
maestro; Il Crociato racchiude molte pagine 
da porsi‘accanto! alla: più. ‘splendide dettate 
in seguito dal Meyerbeer. In esse. troviamo 
francamente accennata quella conciliazione 
tra il genere italiano ed il tedesco, che fu 
scopo' costante degli sforzi del loro«autore. 

Il pezzo più originale di quest'opera è l’in- 
troduzione: Alcuni cristiani: fatti schiavi in 
Egitto sono condotti al lavoro. I luro  senti- 
© menti; ‘la tristezza da cui sono compresi, lé 
aspirazioni verso la patria lontana; : represse 
dalla za dei: custodi, formano l’argo- 
mento d’un bellissimo quadro istrumentale. 
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I 
nella tornata del 6 la discussione del bilan- 


cio. Tutta ‘la seduta run 
discorso del signor deli fe" cdi 
delle finanzè fresca TÉ E | 


_ 


: SICA }* 4 À 
iS pela inf Wi N 

(Si sta elaborando in Do) in Ispa- 
(gna È; RIOT. è tei relaZione 


+ con grandi questioni politiche. Si tratterebbe di 
aprire: 


rire un canale che, partendo dal capo di Tra- 

gar ‘nell'Oceano, sboccherebbe nel Mediterra- 

‘passando al Nord di Gibilterra. Secondo 
as ® Ì Pra, 


uisola; 
{ e il passaggio dal Mediterraneo all'Oceano, oggi 


dominato: da una fortezza; inglese, ritornerebbe | 
in potere della. Spagna, e si dovrebbe allora. de- | 
ciderè se-il nuovo canale, che'sarebbe un veto 
‘strétto; non''dovrebbè essere ficutralizzato. “© | 

Lo stesso giornale reca che, secondo le 
‘ultime: notizie giunte! da. Madagascar; ‘il re 
(Radama sarebbe veramente ancora ;in vita. 

Si legge nella Presse di Vienna del 6: 

La notizia data dalla Gazzetta Crociata, che 
S. M. abbia graziato gli emigrati ungheresi Pul-| 
sky e Szemere coll'impune ritorno in‘patria è | 
la restituzione. dei beni. confiscati, è priva, a! 
quanto ci dicono, di qualsiasi fondamento. È | 
yero bensì chie la signora di Szemere s'adoperò 
per'la'restituzione dei benî del marito (che fu- 
rono del resto. reeati: in dote da lei), ed ebbe 
un'udienza da S. M., ma nulla. ancora si sa che| 
talè grazia sia statà concessa completamente nè | 
a lui, nè al‘Pulsky.;!’ 9 

Troviamo nel Morning Post una dichiara- 
zione del. signor Seely, con cui si annuncia 
la restituzione del danaro già versato per la| 
sottoscrizione per comperare una tenuta a 
Garibaldi, essendo stato ‘detto nell’ ultimo! 
meeting ‘a Stafford-House, in modo persuasivo, | 
che il. gen, Garibaldi non avrebbe accettato 
la sottoscrizione. .., rai 

Un'altra lettera pubblicata dai signori Ri- 
chardson e Taylor in ‘nome del Comitato per| 
offerire' un’ attestato materiale della stima’ 
degli inglesi al gen. Garibaldi, dice che cessa 
la sottoscrizione « assicurare al generale 
Garibaldi, e sua famiglia dopo lui, una ren- 
dita stabile, » essendosi udito dagli amici di 
Garibaldi che egli non avrebbe accettato. In 
calce ‘a questa’ lettera n'è un’altra del sig. 
Guerzoni, il quale dice che se il gen. Gari- 
baldi non aveva espresso; ancora la sua opi- 
nione su. ciò, si, era perchè non gliene era 
ancora stata fatta comunicazione officiale. Il 
sig. Guerzoni assicura che non' è jntenzione 
di Garibaldi di accettare i beni per cui si fa 
la sottoscrizione. 

ORIO 

(Corrispondenza particolare dell Opinione) 

Parigi, 7 maggio: — Quando non si guar- 

dasse che Pif pubblica dell’Inghil- 
terra ed agli organi che la esprimono, si dé- 
vrebbe rinuticiare ‘ad ogni speranza di pace. 
Dall'altro lato della. Manica non: si ha più 
dubbio che Ja Prussia. nutra l’intenzione* di 
conquiste, e ch'essa sia decisa perciò ad ac- 
cumulare obbiezioni su obbiezioni, proroghe 
su proroghe per deludere questa povera con- 
ferenza che è già così poco seria in se stes-. 
sa, !Lo stesso Times, non dice forse che la 
Danimarca è perduta e che ben presto si ve- 
drà, come indennità di questo smembramento, 
la Francia richiedere un accrescimento di 
territorio dal lato del Reno? 
. Però'non bisogna ‘dimenticare che è questo 
un vecchio srnese di guerra, il quale con- 
siste a mostrare la Francia come intenta a 
procurarsi un aumento di territorio per fare 
effetto sulla massa dei lettori e richiamare la 
loro attenzione su di un punto quando mi- 
naccia ‘di farsi troppo intensa ‘su di un 
altro. 

Se voi volete avere il colorito esatto della 
vera situazione, mettete in paragone il lin- 
guaggio virulento del Times colle interpel- 
ESME NETTI PR IPSE 3 PRE IRE ARI IPO ALTI 


Un giovinetto sostiene le catene del. vecchio 
suo padre, che un custode maltratta perchè 
non lavora abbastanza; il giovinetto si offre 
per surrogare il vecchio cadente, il. quale 
commosso lo benedice. Un altro schiavo si 
trae furtivamente dal seno un ritratto e lo 
bacia; un altro tien fra le mani una -lettera 
giuntagli. dalla patria, e la comunica ai suoi 
compagni che la leggono: singhiozzando. L’or- 
chestra sola è incaricata :di .colorire tutti 
questi diversi episodii; sul palco scenico non 
s’ode una.voce, non un accento; la presenza 
degli aguzzini costringe i miseri. schiavi al 
silenzio. 

I custodi si allontanano . per un momento 
ed allora gli sparsi gruppi di schiavi sì riu- 
niscono ed approfittano della breve interru- 
zione di vigilanza per dare sfogo.al dolore 
che lì opprime; la voce liberamente si spri- 
giona dai loro petti, ed ai lamenti. dell’or- 
chestra tien dietro uno dei: più bei cori che 
abbia scritto Meyerbeer (che è tutto dire); 
un. coro che non impallidisce al confronto 
della congiura degli Ugonotti o del quarto 
atto del Profeta. 

Altro pezzo capitale dell’opera, per lo slan- 
cio dell'immaginazione, per la distribuzione 
delle parti e pel vigore dell’istrumentazione 
è la stretta del finale del primo atto. Ram- 
menteremo ancora il coro. del second’atto: 
Fra il silenzio, la sortita del tenore ed il ter- 
zetto a voci bianche .e gi duole che l'angu- 
stia dello spazio non ci consenta gi entrare 
in un esame più minuto dei pregi di questa 
opera, la quale meriterebbe di venir ripro- 
dotta sulle mostre scene e di rimanerò nel 
repertorio italiano; ‘onore che ci piacerebbe: 
di veder: impartito. anche ella Margherita} 
d'Anjou. Sappiamo sche. pochi, anni oF_sgr0,, 
si tentò alla Scala di Milano una riproduzione! 


lanzò e coî è sco sî che faronò tenaiti nelle 
Camere inglesi e- la media. Ora nelle 


tà, della' circogpezione, ‘ma d'una 


i on rg 


‘sione he potrà essere presa. —. — ‘| da 
5 Qui si immagina al i ll difficoltà 
sollevate “dalle ‘potenze. tedesche n 0 | Beulé 


della conferenza non sono così importanti e 
‘così inestricabili, come si vuol dire,. e quindi 
si continua in buona fede a lavorare intorno 
alla soluzione del quesito che occasionò la 
riunione di quell’assemblea. -- 

Il Memorial diplomatique, d’ordinario bene 
informato in questa sorta di faccende; riferi- 
n° sale istruzioni date dal sig: Drouyù de 

uys al. principe, Latour d’Auvergne;. mini- 
stro francese a Londra,, sono le più conci- 
lianti e. di tal natura da appianare molte dif- 
ficoltà. Esso deve sforzarsi per ‘quanto gli 
sarà ‘possibile di atteggiarsi a mediatore fra le 
diverse potenze accordando ad esse tutte quelle 


concessioni che si possono fare. I soli punti 


ben determinati sui quali non potrà indietreg- 
giare sono i seguenti: Nel caso solamente in 
cui le condizioni di sovranità del ré di Dani- 
marca riguardo ai ducati‘ fossero cambiate, 
esso suggerirà la necessità di subordinare 
queste risoluzioni della conferenza al voto delle 
popolazioni. Esso non potrà per esempio sot- 
toscrivere all'idea di collegare d’ora innanzi 
lo Slesvig e l’Holstein mediante un vincolo 
puramente personale ‘alla corona di Dani- 
marca. senza prima consultare il voto dei du- 
cati. La Francia non insiste poi, ‘come non 
ha insistito per il Messico. che questo voto 
abbia luogo piuttosto per suffragio universale 


che ‘altro: essa lascia libera la conferenza di. 


determinare ‘il modo purchè la ‘volontà delle 
popolazioni dello Slesvig e dell’Holstein‘ab- 
bia ad essere consultata in una forma ‘che 
non ammetta equivoco. 

Il principe Latour d’Auvergne dovrà ugual- 
mente astenersi dall’aderire a qualunque com- 
binazione chie non fosse’ una soluzione defi- 
nitiva del conflitto dano-tedesco.. Ilgoverno 
dell’imperatore tiene molto a non arrischiare 
la sua firma sotto‘ un. qualche altro docu- 
mento che, pari a quello di Londra del 1852, 
abbia ad essere più tardi qualificato come 
un’opera impotente. ; 

Quando tutti sembrano perdere la fiducia 
a proposito di questa famosa conferenza, la 
ambizione sola del duca di Augustenburgo 
tien forte. Mi si dice che anche testè scrisse 
‘due lettere, l’una al re di Prussia, suo no- 
bile padrino, e l’altrà all’imperatore d’Au- 
stria. Nella prima invoca la giustizia per 
chiedere che ‘si ristabiliscano i ducati nei 
loro diritti ; nella seconda protesta’ contro 
ogni soluzione contraria a quella ché esso 
vuol ottenere. 

Poichè il’ candidato alla sovranità dello 
Sleswig-Holstein è così attivo, non dovrebbe 
tralasciare. di indirizzarsi. a Napoleone III 
perchè. è certamente quello a cui dovrà ac- 
cendere il cero più grosso se mai riesce, es- 
sendo la Francia quella che mette innanzi 
la quistione del suffragio universale. Ma forse 
il duca di Augustenburgo non è tanto sicuro 
dell’affetto de’ suoi futuri sudditi, 

L'Inghilterra continua ad essere furente 
contro la" Prussia, Fra gli altri fatti che lo 
provano vi citerò questo solo'che ha pure il 
suo significato. Il Times annunzia sotto que- 
sto titolo, in grossi caratteri, DUBBIO GNORE, 
che il principe Alfredo ebbe la decorazione 
dell'Aquila nera. 

Il sotto-segretario di stato, signor Leners, 
è giunto qui da Berlino per istudiare gli 
stabilimenti sanitari, e principalmente gli 
ospitali. Ì 

Il conte di Goltz partì per incontrarsi co) 
suo re a Coblenza, 

Dicesi che il governo sta per cedere final- 


del Crsciato, e il tentativo ebbe esito infeli- 
cissimo, Ciò non muta la nostra. opinione, 
giacchè l'esecuzione non corrispondeva all’im- 
portanza dello spartito, e non permetteva al 
pubblico di darne un giudizio assennato. 

Il Crociato è l’ultima delle opere italiane 
scritte da Meyerbeer. Tutte erano state ap- 
plaudite ; alcune di esse percorrevano trion- 
falmente i teatri della penisola, il pubblico 
aveva accettate, senza protestare, le riforme 
e lè novità che il maestro tedesco aveva con 
mano sicura introdotte nella musica italiana, 
Meyerber aveva molti amici ed ammiratori 
nel nostro paese, dove Ja lunga dimora di 
dieci anni gli conferiva, per così dire, il diritto 
di cittadinanza. Parrà strano perciò ch’egli 
abbia improvvisamente abbandonato questo 
cielo ridente, queste aure mitissime, Noi cre- 
diamo che ciò sia da attribuirsi al caso an- 
zichè a sua deliberata volontà. Dapprima si 
allontanò per qualche tempo dalle scene pel 
dolore cagionatogli dalla morte di due suoi 


'| bambini che amawa teneramente e cercò con- 


forto al proprio dolore nella musica religiosa 
musicando uno Stabat, un Miserere, un. 7e 
Deum, dodici salmi e otto cantiche di Klop- 
stok. Recatosi quindi a Parigi, dove il suo 
nome era poco noto e il Crociato non a- 
veva piaciuto, ottenne dai signori Scribe e 
Delayigne un libretto d'opera comica, nel 
quale si svolgeva in ‘più modeste proporzioni 
l'argomento, del Roberto il diavolo. Iitornato 
a Berlino si pose a lavorarvì attotno, ma ben 
presto si ayvide che la, sa musica non po- 
teva in modo alcuno convenire ai cantanti 
dell’opera comica di Parigi, avvezzî ad un 
genere più leggiero. Fece di nuovo un viag- 
gio in Francia e si rivolse al signor. Di la 
Rochefatcauld soprintendente dei reali teatri, 
il quale, e ciò sia detto a sua lode, s'inte-, 


TR SIM 


‘mente all’opinione pubblica almeno su di un 
nie e vuol i i ietari 


( coi proprietari. della 
trie, rinunciando a far entrare il Moniteur. 


du soir rsa sala dei teatri. i 
aleri luogo..alla stazione della strada 
illa ‘Sor le pompe «funebri fatte alla 


sal a di Meyerl 
| i re 
deg 
| rappresentante l’istituto,* da Auber e 


dai signori S.t-Georges e Taylor. Il signor 
Perrin a nome dell’Opéra, comè anche’ i'sì* 
‘gnori S.t-Georges e Beulé, Emilio OMivier a 


a nome del popolo francese, il presidente del' |* 
-Concistoro i K 


israelitico ed altri fecero dei di- 


scorsi. Nel corteggio vi erano due marescialli | 


fra cui il ministro della Casa imperiale, quasi 
tutti gli artisti di musica che stanno in Parigi 
&.tutte le celebrità e. notabilità. di questa 
grande metropoli, i 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 9 maggio 
Presidenza del vice-presidente Porrio. 


La tornata è aperta’ alle ore 1.135 colle 
consuete operazioni preliminari, compresovi 
l’appello nominale. { 

L’ordine del giorno porta il seguito della 
discussione sulla parte straordinaria del bi- 
lancio pel 1864 del ministero degli interni. 

Siccoct rivolge al ministro dell'interno uria 
serie di interpellanze che sì riferiscono ad 
alcuni assegni e pensioni accordati nel 1859 
dal governo provvisorio toscano a certi tra- 
ditori della patria, come sì vede da un re- 
cente opuscolo edito dalla Nazione di Fi- 
renze coi (tipi Barbèra; ad ‘una fabbrica di 
armi esistente in Lucca;, dalla; quale il go- 
verno non avrebbe tratto tutto il possibìle 
profitto; alla dimissione del marchese Garzoni 
da commissario degli ospitali di Firenze; alle 
cospicue sovvenzioni che il ministero passa 
a parecchi giornalà ad un appalto di corrì- 
ispondenze officiose che sarebbe stato ‘affidato 
al direttore di una certa agenzia; alla pub- 
blica sicurezza in Tosc®na; al privilegio delle 
corrispondenze telegrafiche ufticiali accordato 
all'agenzia Stefani; alla Società di San Vin- 
cenza di Paola, a cui sono affigliati anche 
alcuni membri del Parlamento (rumari); alla 
nomina a prefetti. di. molti personaggi, gli 
antecedenti dei quali non giustificano punto 
la loro elevazione. 

Pescerro dichiara che non ha fatto la- 
menti contro il governo, come pare supporre 
il: preopinante, per la trascuratezza’ del go- 
verno stesso a proposito della fabbrica di armi 
di Lucca, 

Del resto egli crede che simili. fabbriche 
debbano progredire senza protezione alcuna 
per parte del governo, e conchinde che se 
ed: in quanto quella società sì credette lesa, 
pronuncierà il ‘Consiglio di stato, 

Peruzzi (min. dell'interno). Credo d’inter- 
pretare il sentimento della Camera non se- 
guendo l'on. preopinante sul terreno in cui 
ha portato la discussione (bene). Però rispon- 
derò brevemente ad alcune delle ‘gue asser- 
zioni. 

Le pensioni a cui egli accennò furono li- 
quidate dalla Corte dei conti; e per quanto 
la condotta passata. di alcuni pensionati sia 
Stata colpevole agli occhi del paose, il mini- 
nistero non poteva colpirla, non essendo più 
tale nel presente nè in tempo posteriore alla 
liquidazione di dette pensioni, 

Quanto alle ‘dimissioni del mio ' amico il 
marchese Garzoni da direttore degli ospitali 
di Firenze, qualunque ne sia stata la cagione, 
io ho fatto il mio dovere non approvando al- 
cune di lui proposte relative ad un’ammini- 
strazione ché si trova già in de it. 


ressò presso i signori Scribe e Delavigne, 
affinchè trasformassero il primitivo libretto 
in una grande opera in cinque atti e pro- 
mise al maestro di farla rappresentare sulle 
maggiori scene musicali di Parigi. L’opera 
era pronta e già si provava nel luglio del 
1830, quando scoppiò a arie: la rivoluzione 
che chiamò al trono Luigi Filippo. Basterà 
confrontare queste date per giudicare quanto 
vadano errati coloro i quali credono che 
Meyerber abbia spesi cinque o sei anni di 
indefesso lavoro nel Roberto il d'avolo. 

Nel 1825 egli era ancora in. Italia e poneva 
in iscena il Crociato alla Scala; poi è fuor di 
dubbio che rimase circa un paio d'anni lon- 
tano dalle scene e dalla musica teatrale per 
la morte dei figli; nel 1830 il Roberto si pro- 
vava all’Opéra di Parigi. È adunque evidente 
che venne scritto. nello spazio di due anni 
al più. 

La rivoluzione di Luglio modificò radica]- 
mente l'ordinamento del teatro dell'Opera. AI 
signor di La Rochefoucauld, regio soprain- 
tendente, venne sostituito nella direzione di 
quelle scene il famoso dottore Véron e 1'0- 
péra francese diventò un affare di specula- 
zione come tutti gli altri teatri. Il dottore 
Véron nelle sue Memorie quasi si arroga il 
vanto di avere scoperto Meyerbeer e il Ro- 
berto il diavola e vorrebbe far credere che a 
lui vada debitore il mondo di questo capo- 
lavoro. I fatti pur troppo lo smentiscono, 
giacchè appena partito il La Mochefoucauld 
le prove del Zaberfa. vennero sospese e non 
furono ripigliate che dopo alcuni mesi e v’ha 
perfino chi assicura che il maestro abbia 
dovuto sottoporsi a gravi sacrifizi pecuniari 
per ottenere che il suo lavoro vedesse la luce. 
Ad ogni modo il Roberto il diavolo venne fi- 
nulitiente rappresentato a Parigi il''21 no- 


. I cordoni erano tenuti: 
 Prussîa, dal signor Dou-' 
dei teatri, dal signor 


PARLAMENTO ITALIANO 


Le vinlii ribni‘ della Sicurezza. pubblica in 


‘e 3 per cui anzi colgo questa oc- 
casione per sollecitare la discussione della 
muova legge sulla pubblica sicurezza. 


‘ »E’one Siccoli ha poi risollevata la vecchia 
accnsi che si 


‘abusi dei fondi segreti per sus- 
idiar n dadi Il Sainicitto non ha 


“ 


«dovere di render conto dell’uso che crede 


fare dei fondi segreti assegnatigli; nè ha ob- 
"Bligo di dire se e quanti ne destini ad illu- 
minare la pubblica opinione sui*proprii atti, 

Quanto: all’agenzia telegrafica Stefani essa 


‘ha un contratto col ministero dei lavori pub- 


blici, il quale può alla scadenza -rinnovarlo 
con chi altro siasi;:il ‘quale: offra le debite e 
migliori guarentigie. 

Del resto l'agenzia Stefani è un’agenzia 


| prettamente privata. 


Circa ai prefetti. noi non ne abbiamo no- 
minato alcuno che non fosse già stato altra 
‘volta: capo dell’amministrazione’ di vina pro- 
vincia, ‘e che trovammo in disponibilità. 

L'on. Siccoli lesse un proclama del prefetto 
«di Basilicata in cni è detto che. le teste di 
alcuni, briganti uccisi furono - portate trion- 
falmente in un paese. FI 

Forse era meglio che il prefetto di Basili- 
cata non scrivesse quel brano, come sarebbe 
forse stato meglio che l’on.'Siccoli non lo leg- 
gesse. Ma poichè lo ha letto; io mi permet- 
terò di osservargli che i prefetti sono co- 
stretti a porsi un po’all’unissono coì senti- 
menti delle popolazioni che sen chiamati a 
reggere; é non è mia colpa se i sentimenti 
di alcune popolazioni sieno meno civili per 
mancanza di educazione, in cui le lasciò ve» 
getare il. caduto governo borbonico. 

Rispetto alla Società di San Vincenzo da 
Paola siamo sempre alle solite, mentre da 
quegli stessi banchi, dai quali si grida chie 
noi perseguitiamo le associazioni, si grida 
che .non le perseguitiamo quando invece di 
troppo avanzate sono troppo retrograde, 

To ho già dichiarato che se noi abbiamo 
disciolto qualche associazione, non è già come 
associazione, ma în quanto presentavano un 
pericolo: per l'ordine pubblico. 

lo-eredo che la Società di San Vincenzo 
di Paola sia composta: in gran parte «li per- 
sone avverse al presente ordine di cose ; ma 
non posso colpire questa Società sino a che 
non minacci di turbare l'ordine pubblico. Non 
dubiti frattanto l’on. Siccoli della vigilanza 
del governo, 

SiccoLi replica poche parole, che si per- 
dono fra i mormorii della Camera. 

Lazzaro protesta contro Je parole dette dal 
ministro, relative all’ignoranza ed alla bar- 
barie delle popolazioni delle provincie meri- 
dionali. 

Peruzzi (ministro dell'interno). Mi pare di 
aver acousato il governo borbonico e non le 
popolazioni stesse di ignoranza. Per mia parte 
poi dichiaro che nelle provincie meridionali 
ho dovuto sciogliere non pochi consigli co- 
munali non per altro motivo se non perchè 
frapponevano ostacoli alla introduzione del- 
l’istruzione elementare. 

PLuTINO protesta anch'egli contro l’acensa 
di ignoranza data dal ministro alle. popola- 
zioni delle provincie meridionali, e conchiude 
dicendo ch’era' meglio che queste venissero 
abbandonate alla loro iniziativa. 

Tioviro aggiunge poche parole nel modesi- 
mo senso, - . 

Non essendovi altri iscritti, la discussione 
generale sul bilancio del ministero degli af- 
fari interni è chiusa, e si passa a quella dei 
singoli capitoli. 

Il primo capitolo, sotto il titolo di mag- 
giori assegnamenti sotto qualsiasi denomina- 
zione, porta una somma di 50 mila lire, pro- 
poste dal ministro, e ridotte dalla Commis- 
sione in sole lire 28,243 50. 


VEST RATE REI SERRE N PRICES NIN TITIETAG +3 


rl 
vembre 41831. 

Fin dalla prima rappresentazione fu giu- 
dicato un capolavoro, malgrado alcuni in- 
convenienti che la funestarono. Si narra fra 
le altre cose che il basso Levassenr, incaricato 
della parte di Bertramo, corresse pericolo di 
rimaner ucciso in quel punto dell’opera in cui 
il diavolo sprofonda negli abissi. Ma se l’im- 
pressione generale del Roberto fu favorevo- 
lissima, non si'creda che ne venissero tosto 
comprese le innumerevoli bellezze. I gior- 
nali francesi di quel tempo pubblicarono su 
questo sparlito stranissimi giudizi. Il Jour- 
nat des Debats, per citare uno dei più auto- 


revoli, trovava molte cose da lodare, ma bia- * 


simava la scena delle tombe nel terz’atto, 
dicendo che difettava di chiarezza e d’ispira- 


zione. E si che quella scena è ora tenuta in. 


conto di una delle rpigliori pagine della mu- 
sica moderna ! 

I lettori non aspettino da ‘noi che spen- 
diamo molte parole intorno a quest'opera che 
tutti conoscono. I più accaniti avversari di 
Meyerbeer, quelli che gli negano il genio me- 
lodico, sono costretti a fare un'eccezione in 
favore del Roberto, Ed infatti in esso la me- 
lodia è ehiara, spontanea ed abbondante. I 
Caratteri sono trattati musicalmente in modo 
mirabile, le sifuazioni del dramma colorite 
con grande maestria. La fusione trà la scuola 
tedesca e l'italiana si può dire completa. 
Però se dobbiamo dire ìl vero, malgrado ta 
nostra sincèéra ammirazione pel Roberto il Dia- 
volo, ‘non crediamo esatto il dire che questa 
sia l'opera più pregevole del Meyerbeer. Il 
primo, il terzo ed il quinto atto non la- 
sciano luogo ad appunti; nel secondo e nel 
quarto sì lamenta qualthe lungaggine e qual- 
che- momento di debolezza. 3 

Per noi, come per la maggior parte degli 


—_ rat — __ 


£%, 


assegnamenti sul ao 

base la somma -realment ‘occorsa nel < 

bre di detto anno, è appunto di L. 28,253 56 
Non essendo supponibile che durante il 

1864 tali maggiori assegnamenti debbano au- 


mentare, e dovendosi anzi’ ritenere assai pro. 
babile che essi diminuiscano essendo cessata, 


la principale loro causa, cioè la disparità 


degli stipendii fu appunto dalla Commissione 


proposta ‘questa riduzione. + 

Peruzzi (ministro), CanteLLI (relatore), 
Meremorne, MeLana, Boccio, SANGUÌNETTI; 
Saracco e De Brasns prendono successiva- 
mente la parola su questo capitolo, il quale 
viene dalla Camera approvato nella somma 
di lire 25 mila, nella qual somma da ultimo 
concorrono d'accordo il ministro e la Com- 
missione. i 


Al capitolo secondo il ministero propone 


per la emigrazione italiana 2 milioni: e-430 
mila lire, che la Commissione riduceva a 
soli 2 milioni, nella persuasione la più pro- 
fonda che qualora il ministero voglia ‘dar 
opera assidua ad introdurre in questo servi- 
gio tutto l'ordine e la regolarità di cui è 
suscettibile, si potrà nei futuri bilanci dimi- 
nuire ancora notabilmente questa spesa, sino 
a che (ne sia prossimo il giorno), compiuti 
i destini della nazione, si possa sopprimere 
senza più questo capitolo‘ del bilancio dello 
stato. 


Maccni propone che si ristabilisca la cifra. 


proposta dal ministero. 

Egli dice che la emigrazione è numerosis- 
sima, e che ha potentemente' contribuitò al 
risorgimento: nazionale. Non è politico che 
ella abbia a lottare colla miseria. 

Peruzzi (ministro) si unisce al preopinante 
nel sostenere la necessità della somma ori- 
ginariamente stanziata in bilancio onde 80p- 
perire convenientemente a tutti i molti bi- 
sognosi emigrati. 

CanreLLI (relatore) osserva che la Com- 
missione ha dubitato se la somma dal mini- 
stero proposta fosse realmente necessaria per 
provvedere di mezzi di sussistenza la vera e 
meritevole emigrazione politica: che fu rac- 
comandato al ministero di prescrivere solle- 
citamente norme precise ed immutabili per 
la distribuzione dei sussidii. 

La Commissione dubitò che non fosse mai 
per nessuna cagione sottratta parte alcuna 
della somma destinata all’emigrazione per im- 
piegarla in altri servizi. 

La maniera colla , quale è amministrato il 
fondo destinato ai sussidi all'emigrazione ha 
dato luogo a. molti abusi. 

Queste sono le ragioni della riduzione ope- 
rata dalla Commissione, 

Peruzzi (ministro) dimostra come la somma 
da lui domandata sia ancora al di sotto del 
bisogno. 

MELLANA osserva che in passato esistevano 
Commissioni che distribuivano agli emigrati i 
soccorsi dei concittadini, i quali venivano in 
aiuto alla scarsità del sussidio governativo. 

Peruzzi (ministro) dice che ciò avviene 
tuttora. Se non che l'emigrazione cresce oghi 
giorno di quelli che si sottraggono alle co- 
scrizioni austriache. "og 

Sineo appoggia la proposta Macchi,. desi» 
derando che il governo tratti gli emigrati 
come cittadini. 7 

CanteLLI (relatore) crede che la carità pri 
vata sia venuta meno.appunto; vedendo come 
largamente provvedesse ai bisogni degli emi- 
grati la carità Lepini 

MecLANA dichiara che approverà questo 
capitolo, purchè la somma in esso stanziata 
non venga stornata ad altri servizi. 

Macchi insiste nella sua proposta. osser- 
vando che quelle della emigrazione sono forze 
tolte ai nostri nemici, delle quali noi ci ac- 
cresciamo. { 

SaxcuinETTI. combatte questo. sistema di 
carità legale. Egli vorrebbe abbandonare gli 


rape stadibe no ce cinetica 


artisti, lo spartito di, Meyerbeer più perfetto 
în ogni sua parte sono gli Usonotti , rappre- 
gentati anch'essi a Parigi per la prima volta 
la sera del.29 febbraio 1836. In quest'opera 
il maestro ha compiuto felicemente ciò che 
prima di lui nessuno aveva nemmeno ardito 
di tentare ; ha dipinto un’ epoca storica, ha 
posto in evidenza il contrasto fra due sètte 
religiose diverse, ha tratta sullî scena la Fran- 
cia di quel secolo dai dorati: palazzi princi- 
peschi fino al tugurio del povéro, dalle co- 
spirazioni in corte fino alle sommosse in 
piazza. DER { 

È impossibile immaginare uno; spettacolo 
giù grandioso di:questo evnel quale regni. al 
tempo stesso tanta varietà. L'azione principale 
si svolge sempre interessante per una serie di 
quadri diversi. Nel primo abbiamo un’orgia 
di gentiluomini ; nel seeondo la corte allegra 
e spensierata d'una giovane regina ; nel terzo 
la festa e i-tumulti popolari in Parigi; nel 


- quarto le congiure dei cattolici; nel quinto 


© fanatica, brillante, 


nientemeno che la‘ strage di S. Bartolomeo. 
Egli è sovratutto della gramuozza del concetto 
che conviene (ener conto quando si vaol giu- 
dicare un simile capolavoro. E ciò ch'è più 
meraviglioso, si è che la musica mentre si 
piega a tutte Jesesigenze di. un argomento 
tanto svariato, conserva al tempo stesso una 
grandissima unità. Dolce, severa, gioviale, 
} appassionata, terribile, se- 
condo i sentimenti ai quali si sposa, forma 
poi un complesso nel quale non st a la 
minima traccia di sconnessione. I pa a 
e quali caratteri ! Marcello, Raoul, nl 
Ja Regina; Saint Bris, Nevers sono Mm 


ine + 
mente scolpiti con iscalpello degno di Buo- 


© marroti; la verità,storica è rispettata’ sino allo 


‘ serupolo perfino nei ballabili che sono q 


uelli 


‘dell’epoca în cui succede l’azione; Per con- 


La somma a cui ammontavano i maggiori 


finire»del 1863, presa pet” 


striache ciò non deve. 
spese a questo titolo poichè questi giovani 
possono 
casi 
pochi 


50 mila lire; 
armi. 


dei due ultimi oratori, dichiara ch’ 
in pronto un nuovo progetto: di legge sulla 
guardia nazionale; che, se non lo ha: presen- 
tato; si.fu perchè non ha creduto aumentare 
la massa dei progetti che pendono dinanzi 
alla Camera, con uno di minore urgenza. 

— Queste dichiarazioni rispondono” anche al- 


colle dichiarazioni del ne 


emigrati principalme 


La carità del gov riduce l'emigrazione 
fini mestiere: Se l'emigrazione aumenta 
‘di coloro che fagg ) alle coscrizioni au- 


‘aggravare le nostre 
entrare nel nostro esercito. Vi sono 


Veri voti. i dif 
vLa.Camera approva la propos "on. 
Macchi. +»; o i 

-Sî passa al capitolo 3° nel quale, a titolo 
di armamento della’ guardia nazionale del 


regno, il ministero propose lo stanziamento 
di una spesa’ di 6 milioni, 744 mila, 322 ire, 


La Commissione da questa somma detrasse 
assegnate per riparazioni’ di 


BecLazzi approva la somma «proposta dal 


guardia nazionale, cui domanda in un 
ordine del giorno che il ministro proponga 
una legge nuova, I t 

Bosio interpella il ministro sul modo con 


cui si compone la rosa; da cui vengono eletti 
i comandanti di legione della guardia na- 
zionale. 


Peruzzi (ministro) rispondendo 
egli 


l’ultimo dei preopinanti, al quale aggiunge 
che nel caso.da:lui accennato il ministero 
dell'interno non ha fatto che quello che si è 
sempre fatto sin qui. 

SANGUINETTI richiama l’attenzione» del* mi: 
nistro sulle disposizioni riguardoalle” esen- 
Dea) contenute nella legge sulla guardia mo- 
bile. i; 

Penuzzi (ministro). dichiara che prenderà 
questa questione in esame. . 


Fenzi e PLUTINO prendono ancora la parola’ 


su questo incidente naturalmente esaurito 


CanteLLI (relatore) giustifica le riduzioni 


dalla Commissione introdotte in questo ca- 


pitolo. * 

Peruzzi espone le ragioni per cui non po- 
trebbe accettarle. uf” 

Boccio, domanda che questa discussione 
venga aggiornata # domani. 7 

Ropéccm domarida al ministro se e quando 
pensi di rimborsare i comuni, specialmente 
lombardi, delle spese da essi sostenute per 
armare le guardie nazionali... 

Peruzzi (ministro) dichiara che per questo 
anno. .le. condizioni dell’erario pubblico lo 
sconsigliarono:dal' proporre ; siffatto . stanzia» 
mento, 


Essendo l'ora tarda, si. rimette a domani. 


il seguito di questa discussibne, e la seduta 
è levata alle 5 34. 


NOTIZIE ITALIANE 


TORINO, 9 maggio. — La Gazzetta Ufficiale 
d'oggi ‘contiene: | / (n° 

{1° Un R. deerèto del' 24 ‘aprile relativo 
alla liquidazione »délle pensioni o assegna- 


menti di ritiro, competenti per legge ai .mili- 
tari tanto di terra quanto di ‘mare, nonchè 
quelle delle loro vedove 0. famiglie. 


2° Un R. decreto del.28 aprile, che auto- 


rizza la maggiore spesa di lire 168,000. alla 


categoria 4185 (anni precedenti) del. bilancio 
1861 pe) ministero dei lavori ? pubblici, colla 
denominazione: Stazione di Genova. 

3° Un altro R. decreto. purè del 28 aprile, 
che autorizza la spesa straordinaria di lire 


[iii ttt nd 


cepire e porre in atto un disegno, di questa 
fatta non basta la scienza musicale, ma si 
richiede innanzi ogni altra cosa una scintilla 
di quel genio ch'è privilegio di pochi, e ciò 
diciamo altamente per rispondere a coloro 
che restringono il genio a poche battute di 
melodia, quasichè il poema di Dante fosse 
meno insplrato di un sonetto. del Petrarca. 
Da scienza musicale non compie da sé sola 
di simili. prodigi. L’abate Vogler, il. maestro 
di Meyerbeer, sapeva certamente di contrap- 
punto quanto il suo' allievo, eppure non a- 
vrebbè ‘mai scritto “gli Ugonetti! E. quanti 
nrofessori di musica abbiamo in Jtalia, i 
quali conczsono tuiti i laberinti, del ganone 
e della fuga, è sono’ impotenti. a trattare: il 
dramma musicale! 

Diremo di più; nemmeno il genio e la 
scienza musicale insieme riuniti sono sufli- 
cienti per iscrivere un’opera come. quella di 
cui parliamo.. L'autore di essa si sollevòi a 
tanta altezza, perchè era uomo coltissimo e 
versato nello studio della storia e delle filo- 
sofiche discipline, Delle. cognizioni del Meyer- 
beer in molte parti dello scibile umano ab- 
biamo un monumento imperituro negli Ugo- 
notti; ma ci sis lecito di narrare un altro 
fatto che aggiunge peso alle cose da noi det- 
te. Pochi anni or sono, a Nizza, un dotto 
magistrato italiano, a dir vero poco amante 
di musica, il quala appena conosceva, Meyer- 
beer di nome, s’incontrava' con lui in una 
pubblica festa. S'imtavolò fra di loro un col- 
loquio che durò per più d’un’orà, @ durante 
il quale Meyerbeer non disse ung pardla rè 
lativa alla musica; ma parlò di politica, di 
legislazione e di simili materie con tanto 


‘| senno e tanta erudizione che ..il. magistrato 


quando si fu'separato da lui e ne seppe il 
nome; ricusava assolutamente di-credere che 


«@ persone bisognose di sussidio, ma son 


al primo 7 


prova la. deliberazione presa . dall’adunar 
generale degli azionisti, di elevare l'in 


l’anno a decorrere da dieci giorni dopo fatto 
il deposito sino all’epoca della. disdetta, . ed 
i inoltre di imporre ai depositanti il pagamen- 
to di centesimi 45. per ogni nuove libretto 
che sarà emesso dalla cassa. Pa 

5° Un R. decreto dell’8 maggio, a seconda 
del quale le Università di Torino e'di Pavià 
| sono riaperte a cominciare da lunedì 9 cor- 
rente ito i d 

6° Disposizioni nel personale del corpo 
delle' sussistenze militari. deli 
--7° Nomine.e disposizioni. del- 


‘8° Disposizioni nél personale delle priva: 
tive. grey ? 
9° Nomine e disposiziani nel personale del 


10° L'approvazione di varie ordinanze  e- 
messe dai prefetti” dell’Italia Meridionale. e 
e Poasptati gi comunali-demaniali. 

—.Jeri S. M. it Re harpresieduto il von 
‘ole infisent? PO BRR DIO 
‘ Elezioni politiche. Firenze: Terzo ‘ collegio. 


7, maggiore Bandi 47. Eletto Rubieri. 

“ MILANO, 8 maggio. — La Corte d'appello, 

nell’udienza di ieri ha respinto il ricorso dei 
signori Antongina, Muiller, Barbaglia,. Visetti 
e Marocco, arrestati in seguito alla scoperta 
di clandestine spedizioni d’armi. Essi doman- 
davano il piede libero nel corso della proce- 
dura contro di essi incoata. . (Lombardia) 

BRESCIA, 8 maggio. — La {Corte di cas- 
sazione ha: rigettato il ricorso interposto dal 
professore sacerdote Pietro Chiaf contro la 
sentenza di questa Corte d” assisie ‘che. per 
reato di stampa lo condannò a dièécì mesi di 
carcere e:14000. fr. di multa. 

Il professore sacerdote Chiaf fu giorni sono 
arrestato in Torino; e sta ora. seontando. la 
pena. (Sent. Bresciana) 

PONTEDERA, 6 maggio. — Oggi un treno 
diretto ha accompagnato a Cascina il principe 
Amedeo, il quale è discesò a ‘Cascina, dove 
ha incontrato il prefetto di Pisa, il prof. Me- 
neghini e l'ingenere Renard. 

Di li si è recato alla Botte che di sotto 
l’Arno dà scolo al padule, e ha poi percorso 
tutta l'operazione d’essiccamento,, alla quale, 
dicono, abbia preso .il più vivo.interesse. E di 
fatto cotesta impresa lo meritava. Aleuni che 
| erano presenti raccontano cheS, A. R. ha av- 
verlito la necessità di presto aprire le vie di 
comunicazione a, traverso il padule asciugato, 
affine di poter vendere i. terreni,, demaniali , 
e intanto. esitare con to i. prodotti.» 

Le popolazioni di Caseina', di Bientina; di 
Vico Pisano, e sopra tutte quella di Ponte- 
dera hanno accolto S. A. con umentusiasmo 
che rammentava il primo arrivo del Re in 
Toscana, Alle 4 il Prineipe è partito per Li- 
vorno, (Gazz. di Firenze) * 

LIVORNO, 6 maggio. — Oggi alle 5 è ar- 
rivato il principe Amedeo, il quale dopo aver 
ricevuto a pranzo le ‘principali autorità del 
paese, si è recato al teatro di S. M®rco, dove 
il municipio gli ha offerto una rappresens 
tanza. 

S. A. R. vi è stata accolta coi più vivi.ap- 
plausi. (Idem) 

II 


CRONACA DI TORINO 


Ieri ebbe luogo la solenne distribuzione dei 
premi agli allievi dell'Istituto Paterno, già di 
San Primitivo. 

A codesta distribuzione assistevano $; A. R. 
il duca di Genova e-molti distinti cittadini. 


» » 


quel vecchietto, che discorreva di tante ‘così 
estranee all'arte sua, fosse uno scrittore d'o- 
pere in musica. 

Dopo gli Ugonotti fu rappresentato. sulle 
scene dell’Opéra parigina, nel 4849, il Profeta 
che se non è in ogni sua parte sublime 
come gli. Ugonotti contiene però molti pezzi 
di gran valore efra gli altri l’intero quarto 
atto ch’è forse quanto di più grandioso ab- 
bia scritto Meyerbeer. Oltre l'atto! quartò, 
l’intiero atto primo, la scena della tavernà, 
il recitativo e la romanza di. Giovanni, l’a- 
ria di, Fede nell’atto secondo, la scena del 
campo e i ballabili dell'atto terzo, il terzetto 
e.la. scena finale dell’atto quinto sono pagine 
immortali, 2 

Due alire opere di Meverbeer si rappresen- 
tarono a Parigi, vale a dire, la Stella del Nord 
nel 1854 e il Pellegrinaggio di Ploérmel nel 
1859, Fatrambe sono intitolate opere. comi- 
che piuttosto a cagione del teatro in cui vi- 
dero la luce, che della musica .la quale. si 
allontana. grandemente :.dal genere  leggiero 
dell'Opera com'que francese. La Stella del Nord 
non è altro che il Campo di Slesia, opera del 
Meyerbeer scritta in Germania, rifatta e con- 
siderevolmente accresciuta. Vi si ammira so- 
vratutto un grandioso finale. Pietro il Grande 
alia vigilia d'una battaglia aspetta dei rin- 
forzi. 1 suoi-soldati, credendosi perduti, tu- 
multuano. Egli con energiche parole seda la 
sommossa e gl’insorti cadono ai suoi ginoc- 
chi chiedendo perdono ed intonando l'inno 
russo. In quel punto:i-rinforzi giungono; Si 
odono successivamente le marcie dei. vari 
porpi di fanteria-e di-cavalleria,-e ultimo 
‘tatto l'esercito, guidato dallo cz4r;. muove 
all pugna..Con.un miracolo di scienza ed’i- 
spirazione Meyerbeer fa udire cortem poranea- 
“mente l’inno-russo, -la marcia della fanteria 


4° Un R. decreto del 24 aprile, che ap- 


dei depositi eseguiti presso la cassa di’ ri-| 
sparmio di Campiglia, a ragione del 400 al: | i 
| A chi credi L'onorevole Siccoli nella 


nel personale 
l'arma del genio e del: corpo di stato miag< | 
ministro; ma trova imperfetta la legge sulla'| gi Ci a è È 


corpo di cemmissariato della marina militare; | degli 


Votanti 256. In favore di Rubieri, Ermolao, 


—et__________I 
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| 0000 FATTI VARI 


uta del giorno 9 diss ehe il governo esita a 
pata pensione ai mille di Marsala che il ferro 
nemico e la fame hanno ridotto a meno di cin- 


queeento. è sIBE 
A abbiamo ‘dato l'elenco particola- 
reggiato.di 1078 individui, ai 
fu-riconosciutà perchè facenti 
zione di Marsala. pra 
Chi sbaglia i conti? i 
Necrologia; È morto a Parigi il conte 
Lemercier, senatore, già pari dì Francia. 


ULTIME NOTIZIE 
Oggi, lunedì, è stata riaperta l'Università 
i studi. vata 
era stato, affisso 


Pari 


Nell’interno dell’ Università 
il seguente, proclama: ©» 
Studenti! 

L'Università è riaperta Voi ripiglierete, i0 son 
certo, con alacrità i yostri corsi, serbando quella 
calma che' conviene a gioventù .italiana. 

In queste mura, oyo-si erudirono il. Lagrans 
gia ed il Balbo, over-suonòd la voce ‘del ‘Botta, 
del Gioberti e del Plana; sin. questa città «che 
ebbe tintà parte, nel patrio risorgimento, in fac- 
cia al primo Parlamento-italiano,: unanime ‘sarà 
Îl vostro proposito: le bellè tradizioni 
di questo Ateneo e dare nobili esempi di senno 
civile e di amorè allo studio; 

lo confido su voi. 

Torino, dal palazzo della R. Università 9 mag- 


. gio 4864 
Il Rettore 
Firm. Ricorti 

Leggevasi pure il seguente avviso: 

Per R. decreto le Università di Torino «e di 
Pavia sono riaperte a cominciare da oggi; lu- 
nedì, 9 corrente. 

Inoltre, con nota di ieri, l'illustrissimo signor 
ministro concesse per quest'anno le seguenti a- 
gevolazioni agli esamî finali: i 

4. La sessione degli esami speciali comincierà 
il 10 giùgno. i) 

2. Avrà Itiogo: una/seconda sessione di sami 
generali durante i mesì di novembre e dicembre. 

3. Le materie degli esami generali saranno ri- 
dotte a due, seconde la designazione che verrà 
fatta rispettivamente da ciascuna facoltà. 

Dal palazzo della R. Università, 9 maggio 1864 

D'ordine dell’ill.m° sig» Rettore 
Il Segretario capo 


Fitm, Rosserti. 


mrenstondàì ® 4 


La Banca di-Francia ha elevato lo sconto 
all'8 per cento. 


eee VATI rali 


DISPACCI ELETTRICI 

(Agenzia Stefani) A 

Copenaghen, 7. I prussiani saccheg- 
giarono il Jutland, 

Stoccolma, 7, Quindici vascelli svedesi 
si riuniranno il 15 a Gothembourg, sotto il 
comando del principe Oscar. 

Nuova-York, 2$ aprile. La Camera 

dei rappresentanti ha aumentato del 50 °/, 
i diritti d'entrata fino al 1° Juglio. Assicurasi 
che il governo li ridurrà al 33 °/,. 
' Rendsbourg, 8. Una radunanza in cui 
intervennero 55,000 persone ha risolto di 
chiedere la indipendenza dello Sleswig-Ilol- 
stein dalla Danimarca con Federico VIII per 
sovrano. 

Londra, 9. Il Morning Post sostiene che 
l'Inghilterra deve fare la guerra anche sola 
se la Francia non vuole seguirla. Esso dice 
di sperare anche nell’armistizio, 

Il Times teme che la Danimarca, contando 
sull’appoggio dell’Inghilterra, respinga l’ar- 
[ie | 


e la: fanfara della cavalleria è chiude l'atto 
intrecciando tutti questi ‘canti di carattere 
diverso. Molti altri pezzi della Stella del Nord 
meriterebberò di venir citati; facciamo cenno 
solamente del duetto delle vivandiere ‘ch'è 
un modello di'grazia e d’eléganza, 

Cionondimeno ci pare che il Pellegrinaggio 
di Plcermel sia da anteporsi alla Stella del Nord. 
Una bella prova d'ingegno ha dato‘il maestro 
nella; sinfonia che descrive musicalmente tutto 
l’antefatto del dramma. Alcuni cori di bella 
fattura, il terzetto del primo atte, la scena» 
detta. dell'ombra è il finale dell'atto secondo, 
la romanza del baritono, il duetto e il finale 
dell'atto terzo rivelano quanta potenza. di 
creazione e squisitezza di sentimento 
desse ancora Meverbeer negli ultimî anni 
del viver suo, 

L'illustre maestro testè ‘rapito all'arte ci 
ha lasciato ancora altri lavori di minor im- 
portanza, la bellissima sinfonia e gl’inter- 
mezzi di St; uensee, pregevole tragedia di suo 
fratello Michele, alcune così dette Marckes 
aut flambecux scritte per la Corte di Prussia, 
delle quali una sola, la più bella in do mi- 
nore è conosciuta in Italia, la sinfonia scritta 
per l'apertura dell’ esposizione di Londra, 
un’opera di circostanza Za Porta di Brande- 
burgo e molti pezzi da camera, 1. giornali 
francesi ci assicurano che egli aveva termi- 
nata lAfricaine,. nuovo spartito in. cinque 
atti, destinato all'Opéra francese; anzi: nar- 
rano che poche ore prima di morire dava an- 
cora alcune disposizioni per la..copia delle 
parti. ‘ i 

fiome artista-Giacomo Meyerbeer fu una 
grande individualità più che un capo-scuola, 
ed infatti non-ha imitatori, Ha però eserci- 
tata una grande influenza sui progressi del- 
l’arte anche in Italia. .Nè. di. ciò. .dobbiamg 
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pae tetti 

Leggiamo nel. Journal. de Paris: 

Il sig. dott... Crommelinek , che ha acquistato 
bella fama in Bruxelles come. medico specialista, 
è venuto a prendere dimora in Parigi per cogliere 
gli allbri di mwova dottrina ; ‘secondo ta quale il 
trattamento delle malattie delle ‘vie orìnarie e dei 
vizi dél sangue e dèllé malattie uterine è altret- 
tanto semplice c facile, quanto la guarigione ne 
è pronta e sicura. Una Memoria interessantissima 
fu pubblicata a questo riguardo (vedi gli annunzi) 
la quale venne raccomandata’ al popolo da una 
Commissione Medica, come un’opera veramente 
timanitaria. ì 

Il dott. Crommelinck essendo mosso da un sen- 
limento umanitario; ché totti $apranuo apprez- 
zare, e volendo per amore della scienza far co- 
noscere la sua dottrina, si è deciso di recarsi 
nelle principali città d'Europa. Noi siamo in 
grado di annunziare che attualmente si trova por 
alcuni giorni in Torino, via Po, n. 12, piano 1° 
dove dà consulti dalle 11 alle :3 èridiane, 

Il dott. Crommelinck esporrà volontieri }a sua 
dottrina ai signori medici che vorranno onorarlo 
di una Jor visita, e loro farà conoscere la sua 
collezione d'istramenti, ricchissima ed unica dello 
conosciute in Europa per ciò che riguarda le vio 
orinarie e ppeclalpata per la litotrizia. 

Il dott. Crommelinek presterà volontieri il suo 
concorso a tutte le persone meno agiate che gli 
Verranno presentate o da un medico 0 raccoman- 
date da qualche distinta autorità, e queste sa- 
ranno ammesse nei giorni di mercoledi e dome- 
nica, dalle 8 alle 10 antimeridiane, 


rem ____RI 


Una Società d'assicurazione inglese di primo 
rango, stabilita in Italia, cerca agenti a prov- 
vigione. Indirizzarsi per ulteriori informazioni 
ai signori Geisser Monnet e C. banchieri, via 
delle Finanze, n. 19, Torino. 
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lagnarci. Rossini, ed egli stesso è il primo a 
confessarlo, proce» da Mozart, Meyerbeer 
molto ha imparato da Rossini; qual meravi- 
glia adunque che il nostro Verdi si sia valso 
delle conquiste fatte da Meyerbeer? 

Come uomo, l’autore del Roberto | ebbe-di- 
ritto alla stima universale. Lo si accusò di 
andar troppo cauto e guardingo nell’esporre 
i propri lavori al giudizio del pubblico. Ciò 
significa ch'egli. rispettava il pubblico e se 
stesso. Non cadde.in alcuna di quelle eccen- 
tricità che sono privilegio degli artisti. Morì 
sereno e tranquillo, ma previde il pericolo 
di.essere, sepolto..vivo ordinando ché .il suo 
corpo rimanesse esposto per quattro. giorni 
prima’ di essera trasportato a Berlino sua pa- 
tria. Era"di salute assai gracile e da gran 
tempo era travagliato da una malattia d’in- 
testini che Jo condusse al sepolcro. Ma se il 
corpo era infermo; lo spirito era pieno di 
vita e la ferrea volontà non gli venne mai 
meno. 

Abbiamo detto che Meyer}eer fu uno dei 
sovrani dell'arte. Ed onori quasi regali egli 
si ebbe in Parigi quando la sua salma venne 
condotta alla stazione della strada ferrata per 
essere trasportata a. Berlino. L’'ambasciatore 
di Prussia, i rappresentanti della ‘casa impe- 
riale di Francia, gli artisti più insigni face 
vano parte del funebre corteo. Alla stazione 
furono pronunziati commoventi discorsi, al 
teatro dell’Opéra venne incoronato il suo busto, 

Ail’Italia Meyerbeer lasciò; come abbi».mo 
detto, due tesori musicali, il Crecìato in Egitto 
© la Margherita d'Anjou. Per l'onore della no- 
stra patria facciamo voti affinchè pon'vadano 
perduti nè. sian ‘Jasciati più a lungo nel 
l’obblio 
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0 LIVINGSTONE della Revalenta Arabica 


itimenti,. per accordarmi di bel nuowo il 
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ariano ei reina: 


aura anita Utet sa ACCOSSATO, PEIRANO coîv. DI GENOVA 


DI NAVIGAZIONE ADRIATICO-ORIENTALE 
"Servizio postale marittimo a grande velocità i 
igiene vapore Cairo; Brindisi, Principe di Carignano 
» Partente: da 'Anicdi ‘ ‘Egitto, toci i 206 
VE i ipa ie ig To 0 
Ritorno : da' Alessandria, toccando Corfà,' per' ‘Ariconà’il'5, 12, 190 28 d'og 
“mese, @ tioà tre ore dopo l'arrivo della valigia delle Indie... ® 

NB. Gli arrivi e le partenze d'Alessandria sono regolati :con- quelli della ‘Com. . 


agnia Inglese Peninsulare igi 
Botibay e lo China, ta) re ed Orientale colle valigie da e per Calcutta, 


menio è saio pedftimento rido dall | rimise [100° | "DI RAVIGAZIONE A VAPI 
A Egna E Fumisce |... SERVIZIO POSTALE. DI KAVIGAZIONE A_VAPORE 


importante scoperta dei Signori HARRY 3 

Viaggio quotidiano "da; GENOVA a NAPOLI e viceversa 
ido Livornò ! Da Napoli-a Genova toccando Livorno 
venerdì, !.._Il lunodi, martedì, mercoledì; giovedì. 
venerdì e ite ogni settimana 2 


De GI 


DU BARRY di Londra, che fa econo- 
Mmizzare cinquanta volte-il suo prezzo in. 
altri timedii. Ecco un estratto delle 60 
mila perfette guarigioni ottenute: ' Num, 
52,084 » il sig. duca di »Pluskow , ma-. 
resciallo, di corte di. Sassonia , di una 

astrite — N. 50,416: il sig. conte Stuart 

i Decies, pari d'Inghilterra, di uda di- 
spepsia (gàsfralgia) con tutte le ‘miserie 
nervose; spasimi, granchi, nausee , do- 
lori al petto e trale spalle — N. 62,476- 
Ste-Romaine des Iles (Saona e Loira) 
addì 30 dicembre 1852 — Signore — Dio 
sia Benedetto! La Revalenta DU BARRY 
ha messo termine ai miei 18 anni di pa- 
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Sella faringe Dara pilo i sia î " 
bronchi; 2° .le aflozioni della Via: Giga: ore dette: n per vr wi 1 i peridine Ki; , Apa, 2 sr 
stive; 3° le malattie della pelle; 4° le 


neurosi e Jeaffezioni uterino e delle vie {. Viaggio, ebdomadario a, MARSIGLIA, GENOVA, ANCONA e viceversa 


orinarie; 3° le affezioni, reumatismali; {© Partenza da Marsiglia cona per: Marsiglia toc- 
6° le malato chi vanno soggetti 142107 |. condo Genota, Livono Reni Pato Vasto Temmoli. Tremil, Manisdonie, 
peramenti scrofolosi o linflici; quelle { Pizzo, Reggio, Messina, Gxtaia, Gvirone, | Pari, Brindisi, Cor, Giltpoli, Taranto, 
na a debolezza; 7° le malattie asini inble, Gelli, Corfù, Brin- | Rossano, Cotron n sv ; Reg- 
Fi cà I° Lrabitr ì , an remiti. e Ter- i;gio, Pizzo ) i; Livorno e 
Parchi, boschi, esca, erdndioi È moli; totti ‘due ore. | Genoa, dici. luesdì i 
alberghi, sale da edera re da DITO METO obonitia wi Mate AIA Po sil Mfof ter 
| giuoco, Fonni Li A À . . - 
erizza, bersaglio, cavalli elve! x C A i é sur }Porigine, la natore,1a pré- 
* Programma è “guida ‘dietro richiesta D 0 [RINE NOUVELLE serva Lin fe {tallemant dei 
accompagnata da Vaglia postale di 40.6. pae es fentasiongee et de.la Wieiatiom. du sang, à l'usage des 
32 convogli al giorno Na Parigi Ad E ns du monde, par le docteur CROMMELINCK, chevalier du l'oetiro du Mérite 
Ehghien in 20. minuti — Convoglio dei | 00 Saxe, ancien président et ehirorgien en chef du Dispensajre Vésale, pròfesseur 
featri a mezzanotte e 20°mini .| dos maladies des Woiew-marimaites è Rroxélles, indien professeur d’anatomie 
L image de médecina oi pieni inspectene des. maisons gears è Bruges, 
= a 20 aria :hAD0! è plusieurs, médailles , membre correspondant de plusieurs sociétés. sa 
FILATOIO set Pf (GGIERO quae se LÀ Edio } po 2 ft. — Se vend. chez l'auteur, momentanément rie 
, 12, Ter étagè. À : 1 “BIT ESEE i, 


L' con Filatura a Racconigi 


da venderoo attitare atpresente | *SAVON PRESERVATIF CROMMELINOK: | 


Dirigersi ‘al'proprietari n x i ) 
SLIBOTE proprietario, via Nuova, 20 Quira sa vertu spéciale, est savon,de toilette et de barbe. Prix: 3 Îr. Ta brique, 
—. Une notice sur Une Doctrine nouvelle des maladiés-contagieuses et de la Vicia- 


DI N G 10 R N A L E TION DU SANG, è Pisage ‘(des gens du mond, par lè docteur. Crommelinck, 
regio rie est donné en prime À:chaque'achetenr. Mean Leo tti 
Î1 Nowisare! doò: Coniimi;“gicraàta delta Se vend chez Jes principaut phatmacions de Tarin. 


domenica, entrando il 1° mag io corrente 


bo ralaaone procione | PREMUROSA RICRRCA DI AGENTI 


Ds 


” i Per gli schiarimenti dirigersi : 
Torino, via Teatro d'Angennes, n, 34 — Ancona, via del Porto, palazzo Mancinforti, 


nPigco DERE MILA LIRE pre vaccatoni 
BPORRCA di vari ‘ispettori, da spedire in tutte lo provintie del uovo Regno 


d’Italia per la sorveglianza elle, privatite a norma dell ; 
per l’assestamento dei conti di varie case estere e nazionali. be legga, L) 


PERLE A: per le condizioni.e. pel contratto,. esclusi 
affrancate 4 sig. Arturo de Gournay in GEN O 


SCIROPPO s PASTA puettr 


prezioso tesoro della. salute, — G. Com- 
paret, parroco. |, Y 
N. 47,121: la; damigella E. Jacobs, di 
45. anni, di orribili patimenti di nervi, 
indigestioni, eruzioni, isteria, malineonia 
_ N. 48,313: la damigella E. Yecman 
di 10' anni di gastrite e tutti pi orrori 
di una irritabilità nervosa — N. 49,482: 
la signora: Maria Joly, di cinquant'anni 
di stitichezza, diffi digestoni ; alle; 
zioni nefvose, asma, tossé, flati, spasimi 
e nausee —!N, 36,212: la. figlia o pig: 
itano Allen, della marina reale, di 
epilessia. (3) 


Casa BARRY DU BARRI 0 C., BA‘ 
dia Pgovvidenza, Torino. — Îl canestro 
vel piso di 119 ib. ® fr. 50; 1 lb. fr. 
d'5d- 8 tib. de. 8: 6 lib. fr, 17 50: 18 
ist. 9. Gul dopia: 1 ib. fi. 19 90; 

35 lib. 


pg Preparazioni da moltissimo tempo «Conosciute, approvate, e 
a prescritto dai principali medici. di. Parigi per .Ja guarigio 
‘Di O. delle Mialattio di petto e delle infiadianazioni 
romchiahi distinie coi nomi di raffreddori, Brippe, 
en osse canina, raucedini, tossi ostinate, perdita 
pad di voce, eco. Parigi, farmacia Fauquella-Desta uri 
SLI 81, rue de Cléry. i à ria | 
: Prezzo : Pasta, {r. 2; Sciroppe, tr. &, È 
Agente, commissionario per l’Italia B. Monno; Torino,-vis È 
dell'Ospedale, n. 5. Vendita. presso le farmacio' Bonzani ‘o Da È 
panis; in Torino, ‘e nelle principali ‘d’ Italia, pi î 


BOLLEPTINO DELLE STRADE FERRATE 
StAmno: KW... (0 


E Ufficio della Piresione ed Ammi 
fa iii invia della Zecca, ». 18, PP gig) 
coll Bollettino delle Strado Kemrste, il più antico ed importante 
frari giornali. della stampa industriale è fihanziaria, pubblica ogni settimana: 
Unastivista politica contenente tn riassuntò completo ed imparziale della 
situazione: politica dell’Buropa=dal punto di vista dell’influenza che questa 
esercita; sugli. affari ;) .; cult 
Un articolo di fondo, sulle quastioni che trovansi all* ordine del ‘giorno, 
relative alle Banche, ‘alle Istituzioni di credito, alle Compagnie industriali 
è finanziario, ‘alle strade ferrate, ai. lavori pubblici; in una parola, sututto 
le questionî che dep! gl’ ud materiali d'Italia; Ù 
mia cronaca esstta di tutto ciò che conesrna li formazi n iù 
zazionb è l'esercizio delle: stradé ferrato tà Kuròpa; . aIORA, aid: organtà 
Un riassunto doi lavori pubbliti tà Itttia;' 


8 lib. fr. , 88; 10 lib. fr. 68. 
Gontro vaglia postale, 

Si vende a Torino. presso l’ Agensia D. 
Mondo — Gio. Achino — Cosola, farm. 
-— Giuseppe Vinatdi + Origlia — De- 
panis farm, — darrai, farm. a Pisa, 6 
prosso i principali farmacisti, droghisti, 
6 donfattiari in tutte la eittà. 


ubblicandosi in due formati; l'uno sotto 


orma d’affisso, e l'altro sutto forma. di LARGAMENTE STIPENDIATI 


fascicolo per maggior. comodo dei sin- 4 
daci e pra: è 10 conservano negli in tuttele Prefettuto.e Sotto-Prefotture Italia 


pio Pg pren coni "red delle leggi per Vl applicasione esclusiva di un unova mofore, 
è decreti e compendiodelle notizie politi- | 6 per cessione di ‘Cedole e Obbligazioni di Stato 0' di ‘Città, di farrovi i 
che, Questa felice combinazione promette dosare, compre e, vendite di merci, come vini fini di Peeàcia ei Soi di 
alla Direzione di ricevere d'ora innanzi..{ Parigi, Macchine, armi, di lusso, revolvers, letti di ferro, argentaturà col metodo 
associazioni del pubblico per il fascicolo | Chrisiofie Ruolz, orologeria, oreficeria, ecc,, " anche per diverse altre incombenze 


settimanale di otto pagine, al tenuissimo | civili e commeroîali. ‘ 
rezzo|di lire 3 ‘all'anno, compreso Faf- Dirigersi con lettere franche al sig. GrvùLio'!Smiow dell’ Iratia anampe in Genova. 
rancamento a domicilio. —_— N. B. Essendorgià mominali) e ‘in funzioni "quasi tutti gli agenti. nelle ;Gittà 
Le associazioni e le inserzioni sì grandi, non si fa premura che. per (alcune di ‘esse‘6 Far: sedi” più | secondarie; e | 

i ute di mezzi, 


ALATTIE DELLA GOLA E DELLA BOCCA 


PASTIGLIE 


DETHAN 


COL SALE 


cévono all'ufficio della Direzione, Via ; î 
Dar 5 : f sì avverte che non si traita mai con persone sprovve e che non 
Vanchiglia, n. 6, Torino. _. } offrono piena garanzia materiulè e morale. +.’ 

- Secondo, l’importanza. della: Città e la classe dell’ Agenzia ,i, l'annud' stipendio” 


\ à di 5000, , e 4800fr., oltre ite, ; 
VINI! ESTERE E” NAZIONALI | zio “divers 4: ARAGON lle oemmenntent, ella impeto IE per 
Via Borgonuovo, n.28. Î ibrtiirs 


'Vinò comune d'Asti 48 33 e. iMitro 
© Barbera 0.0 GVa 764 id 

» ‘ordinario.di Francia 50a 56» id. 

»  Narbonne e S. Gior- 


ci ina) e le ulcerazioni ed in- 
e fonì della bocca. — Danno fles- 
sibilità alla voce; correggono il cattivo 
odore del fiato; tolgono È irritazione pro- 
dotta del tabacco, e prevengono il guarto 
dei dentiy causato dal. mercurio. 


sitter cANTIRIDE: ‘sn 


Raccomandati contro lo scalzamento © importata dall Grisnte dal Dotr. Meunmap. : 


la MoDiltÀ dei. denti, il sanguinare delle n 68 ’ 00 Dini È icoli pnosiali ‘Parisi "0x ; 

i I Te Coli: gio. . cora (684.80» sid. Quest'Aequa provvidenziale; senza alcool hè ‘acido; dissipari mali Articoli spaciali sulia Borsa di Parigi, Torino; Genio { 

gengive HS aea del o sea io stato » - vs IT, 0? pa sen 18 earn, È neuralgie, come per le ve Arzo degli ch 20 fortifica lalt 1 e Firenze; li qa us A) oi o i s, Gen va, Milano, Nipoli, 
prsgn ive e ». Beaujolais . . .. » id. vista. rassoda le carni, pravione. 0 ritele durò, all istinì < o italia A È 

pesto DI Fori fl fiato piacevole è la » Borgogna . +4 805 id, lo rende alla pelle la portal ela pa patri del pasto ly lane se vie i shoe cer à vella 4 Mioerte alive Ù Lt hacia Nazionale 9 delle 

salivazione moderata. » Bordeaux ‘. (1/* ‘2.80=1abott | [tino l'efficacia reale per l'uso particolare della toeletta .e sopratutto per fa saluti pi r Da Ric AMY a SRO; glia ‘Banohe'di lontra 16 di 


signore. — Prezzo da fr. ile da fr. 15°la boccetta. 


° I duerimodisi usano concurrentemente. d Mal Vini di| È str ituisbli Ubitomrdarii, il boliattimo | 
agro Lg BRA tulisto coso. Vendita a brente i ltre' questi attizoli èbiomidarii, il Bollettino delle Strade Fer- 
2% panoh sr sr finan = rato fecherà della anslisi sulle più importanti, pubblicasioni che trattano 
N Torino presso 1 farmacisti Cerruli,y. rr" ci za sulle Lcrorie, sui lavori ‘pubblici, sulle, Unanga ;;dello stata e.sull’ am- 
È Î PILLOLE so UNGUENTO HOLEOWAY | Siro i | 


via di Po, @ Mie Vj PR oe Iii e TÉ Spprarain ti 
PALLE UA RZ MLN USA RE È A VO D I ij 'Vià Nuova Uni pubblicista dei più competenti nelle scienze statistiche s'i ò di 
h si vendono più &'ogol ara medina" nei Mananis DI PUR TI È SANG È Forino | | fornire a (questo periodico; simeno nia volla ogni 15 giorni, si 
“.POBATA NMAINTENON mondo. Mieli Li eoll''Wésenza di mpg iride concentrata a vapore statistici di ogni genera. balia ia 
bia Le PILLOLE sino-it migliore èA ilpi inooi | 00 JODURO DI POTASSIO 0, senza Proszo d' associazione — Per ua anne, t0 
Hr rraz tare te efficage Fimedio cha sia mai nentiparii (01 BPBRIORD A sur L DEPURATIVI APINORA: Conobbibrà, "TUE TIITATI 09 ST 0 elogio Li Dez ca 
a pa sciuto per purificare e rigenerare it san- Ì, «Questa.sostanza semplice, vegetale; conosciutissi Dad vedano ce ; ai 
da I ». Rss jse e ù 4 Ù Utissima e preparata colla‘ ion Le sioni s ricevono all'ufficio della Ro 
tento Malte d''nadaniare da psfiani batt i qu e vi guariocono. Appena? Dali quia, possibile. guarisce radicalmente e senza mercorio le affezioni della pelle, cietà Generale degli annunei, via Varo Atdberto, 
eapigliarazie mePt.;f-H: 1010; lenti contro la dissenteria e mon lsahno e! 9-B}:18 erpetlle serofole, gli effetti della rogna, le ulceri, ecc. come pure gl’in- | { N. 5, Torino, primo diy "tipa ontsvog di 
L'altra por:tingero 1 conelli. senza laselbir ‘> eualecome medicina generate di famiglia, comodi provenienti dal'‘jarto, dall'età èritica e/dall’acrità'ereditaria degli untori, fintoern sigari UO IRA, 
aleaima. agita sr FP-44 l'ruto. Log i pc ciù drone èd'in ‘Wntti quei: casi in; cuivil sangue è viziato o. guasto: . | 2% 1 POLVERE ROSÈ +: 
Doposilospocigiorue du Bac, 149, a Parigi, |, ,L'UNGueRTO guarisce lo\yecchie faril, {| Cime .depurativo è efficacissimo ed è raccomandato nello malaltto;dellaofies POU DR E RO GE piletsi fumosa md cemano rv i 
‘Agente commissionrio D. Mondo, Torino, pogho, Dicsri ani Sa esis one scica,, nei restringimenti e, debolezza degli organi ..cagionati dall’ abuso. delle È DE pai cela TA no n ni 
{if } 4 È i AGLA DI fd at rn Sia Falazioni, pale isbeg lipari fiori gd inedite catarro cronico, Citralé del ve ;5LA a Na grammi di citrato di ma- 
ehe s ssima ni come febitira, ome antivenerea, Essenza alsapii a jodar. - outitraté de Maonesie Sucre et Aromatise vate vi 
CIOCCOLATO IGIENICO SPINTZ salto Difnet nre pony lnidetra sorta da tutti Lao pe ma venisse colite eri ar perire - è. piaggio signo] prde 
foce i ana pat, Far piena Né ja comosciuti, poichè neutralizza it'wirus venereo e toglie ogni resid 7 a i dici Se. iodio - 
gli mg pair ione gr in questo unguento quale den hi | Ogni uomo prudenteyper o sa leggermente sim stato affetto dana sata LI pai si gi La Porter lbvnoeg si conserva’ indefiiltamonte) lo che per- 
gore nelle membra; e per i convalescenti, livo senza rivale per tutti TR i esterni. malattie od altre consimili j ‘deve faté una cura depurativa almeno di 2 bolti- to "= era sempre presso di sè pel servirseno lal momento del bisogno ; 
i deboli , i fanciulli rachitici, e per le Questi dud'fimd& rimedi possono es Ne. L'esperienza di varii anni ed-i moltissimi attestati confermano senipre più qun=a46a, pn uso alt: affatto popolare. {lan + bmod 
’ - vit di questo portentoso depurativo, che a buon diritto puossi ‘chiamare | L'etichetta porta .la firma FRogré inventore, 0 l'impronta della medaglia che 
il rigeneratore dé "RS ' RI 


ilente è ‘un ottimo riparà-, sére otténuti da ogni venditore di medi- ; i jascu 

Rf «dr parma Prezzo fr. 2 al Masse. cine in Siam, Pekino, Hong-Kong, Schane i gli è stata decretata, dal Governo. — Un’ istrazione va unita a ciascuna boocelta, 
Prezzo della bottiglia coll'istruzione L. 1@,— Mesta; bottiglia L. e. 

Si vende solo in Torino dal-farm. Dsrxris; vià Nuova, vicino è piazza Castello 


pente rt par 7) 


demia imperiale di medicina, è di un' sa 


agito commiislonario pet 1' Italia D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 3. Vendesi: Forio, 
‘ou 


Vendita presso. l'Agenzia D. Mondo, via grab to tutta la Cina, India è nelle isole dele — Prezzo fr. 8 W@. — Deposito a Patigi, ri Vivienne, 9 
ni, Depanis, Tarizco ; Novara. Caccia; Alassandria; Basilio; Milano, Zanotti, e nella 


v : rino. Arcipelago orientale, come iù ogni parte 
dell'Ospedale, n. 8, Torino della birta! Arabia, ide é Grecia, Dos so ii, Dopanie, Tarso; Nopsra: 
i iene is loni attaecate ad ogni scatola - principali, farmacie talia, 
" 7 da vendere! piene istenzioni mi so 
UN BEL CAV ALL da sella è © Vaso in ogni lingua, secondo il bisogno ì I ERI OSRETERTA Dar i DI ITTI î 
senza difetti, proveniente dal capo-bri- Lig a serie Pirgpitiriai VERA PORATA BEPEETRER TATO TERMALE È APERTO DAL 16 MAGGIE AL 1° OTTOBRE,— DAL I° 

ante Caruso. Perl'acquisto dirigersi, Molto moderato, MS MOVAno Pres delfarmacista MALLARD, Parigi, via 4#- ni - ! 
Si Albergo della Concordia , rimanendo D. Monpo, agente commissionario,, e da genteuil, aa È di una superiorità ed effica- x COMPAGNIA APPALTATRICE DELLO STABILIMENTO TERMALE 
) pe tutti i principali farmacisti, gia riconoscinta per abbellire, conservare e } [ 


ar Iii er Lem rl i’—i”’@Îs» | rigenerare la spice Prezzo ® fr. ag peli 
SI SPECIALITÀ DI-BERNARDINI (Efelti garanti) |, ACoue di eee Deprato oleo a PARIGI W i È H eo rn 
ie tnE (3 rude + 1 Deposito cen- Fondi x insciziom si te S dal Gontrollo 
e NUOVO ROB ANTINIFILITICO JODURATO | loin Torino presso’ Aenzia D. Mono, | Mi "oeita pasa: | 19 nt] 00 | oro sto 


(FRANCIA) I 


- ® vero rigeneratore del sangue nelle principali farmacio delle città d'Italia» DELLE SORGENTI E PRINCIPALI MALATTIR PER: LE QUALI S0N 


igli i i todi chimico-farmaceutici 
Preparato a baso di Salsapariglia © con, i nuovi metodi si È 

i i (COSI, LINFATICI 
spelle radicalmente tutti gli UMORI SIFILITICI e CRONICI, 108 MUCOSI, Li ; i A, 
bai ped ERPETICI, PODAGRICI, ecc., 0 per conseguenza ep "ug ed MALATTIE DELLA PELL pu: 
le uLogri, i BUBONI, la RACMITE, ? * Biaycui, eee. Metodo facile, guarigione pronta 


li SCOLI RECENTI 0 INVETERATI, . PUMORI, 
fe pJstoLE, le SOROFOLE, i MALI GUTANEI, le piagne, l'enpete, cd i ribelli Rae RD Tee alterna DIA cod 


26 i i orkcome, delle ARTICOLAZIONI, delle ossa, ceo. Per ogni . ni ‘e 
MALI DEGLI PETRI Fafconia leggermente delle suddette malaltie è prudenza la gine Siae gra godnti 
dr Sari ind di due Vottiglie di questo prezioso farmaco — Prezzo L. Sila bottiglia cata. =. Presso D, Monpo, Forino. via 
vani i struxione; — Deposito generale a Genova alla ds ar ire È Que dale, 5. (Spedizione iù povicia). 
Barbaroux. Parziali: Deranis, Tarioco LARBIÀ, Betò,264fr; Sapome, i 756 3fr. 


i È , farm. in via. DA TSTTE È 
fono ‘rrincipali farmacie d’Italia, Agente commissionario D. Mondo, via Ospedale, 3. 


_SRAPIe CRAL Demi Gu i pira lr | 
tri 
dalla sorgente, — MIESDAMES : Ferruginose per la clorosi e i fiori bianchi dr 

a Parigi, 95 ft, l'i Vichy, 30 îr 2 è Lione 5, Fiace des G6lestina. DG dr. E- è Marsiglia, 0, roe Paradis, 97 fr. 
CATA! = La dota e tnt E EAST DIGESTIVE AI SALI NATURAL, cn) imende ef. 
generale: presso: l'Agenzia D. MONDO, TORINO, via Ospedale, %. 


NOME 
N 


J 


sul n ù t Ù a A - « DI i vi 
a TE RESTAURANT ALBERGO pì FRANCIA con ALBERGO ‘patti GRAN HOTEL PENSION'DE } dabidfi if rac ri if ALBERGO pi MILANO, e0- 
GEROVA HOT EREECHINO condotto MILANO Restaurant, tenuto da P. Cw GENOVA BRETAGNA, via Carlo 'Al- FIRENZE. MILAN, via dei Cer- TORINO:ALL EGO EEA, ih MILANO, uito 4” ponitamento ed na: 
da Giovanni, Mrehalti. Pranzi ‘a, prezzi. | mici forno Mlieto Emanuele, 20, aumen- | berto, 8. Yavola rotonda, pransi partico» .{ retani ,-10 , condotto; dai fratelli Nunei..|:.ziono cetirale' vicino alla ‘Gamera. dei: |'Rertonel 1800, aut lato can molli comuni 
sci; particolari è alla carta, Appartamenti | tato di comodi locali e a appartamenti lari, servizio pronto sd esatto; y i Tayola: rotonda e bagni. frrato albergo |..Depùtati ed-alla: Posta. ‘Camera con peri» nel 1554. Camero da fr. 1 B0inpiù. Sha 
o camere separate. Tavola rotonda, ser- | mare, è situato nel centro, delli ciNtÀ presso | sione, grassi Pi pressi fissi ed alla carta tardento liberò ad ogni oraa presso : 


andi e piccoli, Camere unite o separate. | 0 C: 
Îi ‘iiddetto Mlbergo 3 inuuforiso ju via Nuo- | vizio a pasto e alla carta, prezzi conve- alla cattedrale, » ed'alla carta. 


pissima, 1 l signori viaggiatori che gion- { nienti, servicio: assai proprio. 
gono . colla. ferrovia, con soli. cent. 


È 8 RISE modera 


TA 


t pia sr RATA -__-- : 

ALBERGO S. MARCO, G. 7 5 TRE " son 
possono valersi degli Ounibns che fanno BOLOGNA ALBERGO px COMMER- LIVORNO Benvenuti proprietario. Ma- HOTEL be La GRANDE BRE» | PISA HOTEL DE L’EUROPE, situato NAPOLI GRAN IST VERNO, ia 
{lservizio della città per farsi condurre al- CIO, diretio da GiaSSMPO |. rrifica vista del mare ; Apparsameuti e- | È URKIN.TAGN&, ru de.Poy2. Ge ma- nel conico; della cità. Si "tacco | cage solla Cla dei ware. Cucina d pri 
rAIDErgO del i regrt che è Li pren Lion. eer via Pieani, 21, na ere éd leganti, tavola rotonda e pranzi pertoe: gnifique établissement est situé.au centre frrrtantolà + 33 nina Da ordine, vista magnifica, pronteità 4 
ituato lungo stra ercorsa dagli | appartamenti ammobigliati con A i î Ta villi de li Chiateaw. © alla carta. e x 4 
“Omnibus ad nima ionica più signorili. sio prezzi moderati. È l'al | de la ville, tout près de la place Chateau. |, ei - regolarità nel servizio 


STABILIMENTI DI PRIMO ORDINE IN ITALIA RACCOMANDATI AI VIAGGIATORI 


STABILIMENTO MeDicAtE «to | 


, I LENTREPRISE SARDE E, Verto. To-, |, ‘è ITALIANA x STRANIERA | PUOT( PARISIENNE di 
| SALERIE DE: L' INDUSTRIE PARI LERTREPRISE-Sio. via 8. Tommaso, ‘| LOREN att Ma di | PUOTOGRAPHIE Le-Licore, Rotonda 
Teresa, via dolla Rocca, num. £8. sè 


SIENNE. T nova; | 6. Sticcursale:delle | oo dat «i. ledel'Giardino” Pubblico. Specialità per 
15. Prezzo fiso, entrata, libera». A dg a E ; co l-ribratti' artistiéi. 


TIPOGRAFIA DELL'OPINIONE diretta da C. 


